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Impero e piccola bottega 

L 
'Imperatore ,cx3no non ha potuto 
v«lere Londra. Ospiic della Rq;ina 
non è riuscito a mcncrc il naso ruori 

dd cortile di Budòngam Paboc. Sole.uno un 
gircuo in dicom:-ro nd collegio dcnorafc d i 
1ony il ,'3$$3110, per p«ndcre una birra al 
pub. Nessuno ha inncggi110 al lib<raiorc del 
popolo iracheno. Assente 8cr1usc:oni p<:r una 
p.utira di calcio, solo Tony lo ha f.mo, S<o-

dimolando come di c:onsuc:m. 
Cocc3Sione della visiia d i George W. Bush 
in lllghilterra, tes t i di pomç in Eu ropa 
ddl'lmpcro americano, ha sollecitato una 
delle più grandi manifesiazioni pacifiste del 
popo lo inglese deg li u lti mi an ni. La cosa 
non era facile. L3. marcia avveniva nel giorno 
dcll'att:icco t.«rori..sta a.i simboli britann ici di 
Jns1a11bul. Mohis:simi i morti e le dis-1n.i1...io· 
ni. 1::'.1.CC\lS.1. di com•ivcnia con aJ·Qacda e;~ 

nell 'aria. Strillala da S<:'Himanc dagli orr idi 
tabloid della scampa ingl..., , non ha fermaio 
i pacifisti. Siamo ceni che-se l'avvcnimt nto 
si foS$C $\'Oho in halia, iJ «.nuodéStr'3 avrtb
bc: la.nciato anch'essa l'accusa ai manifest.imi 
di fomentare il terrorismo C'., ne siamo ceni , 
pani dd centrosinistra si sartbbt ro dissocia• 
cc dalla marcia. U' di,·i.s-ioni ndl'U li,·o nate 
d.all'orrtndo ffl-a$$':J:Cro dei militari itali·ani 3 

N3SSiriy-.a confermano la prooccupnio ne. Le 
flebili r<aZ.ioni alle dichiarazioni sulla guerra 
in Iraq del cappdl3no d' Italia, Ca rdinal 
Ruini. all:1muno non di poco pc-r lo srn:\n Ì· 
mento che hanno provOC:\to. 
I.:lngh.ihc.:rra, per fortuna non produce sol~ 
tanto Tony Blair ma anc:he Kcn Livlngscon, 
sindaco di Londra. Il sindaoo si è rifiutato d i 
pa.nccip:uc al banche-no in onore del Capo 
della Coalizione che oc<:upa l'lr:,q, nono · 
Stante l'invim di Elis.abctta IL Si può imma~ 
ginaré qualche sindaoo ulivista dell'Umbria 
che imita Kcn il rosso? "fotti bravi pacifì.sti. 
ma SC"nz.a esageratt': l'America è l'America, e 
l'ospiul ità è socra. 
E i contenuti della marcia di Londra non 
dovr<bbcro stimolare una rinessione sulla 
qualità poliiica della noma consolidaia mar• 
eia Perugia-Assisi? Riflessione che si3mo 

ceni non avvcrcl. Di fromc all'CSC3.l:"ttion 
dcll:1 guerra permanente e del tcrrori.smo 
sono nc."CC:SS3ric nuo,·e :an2li.si «l ~ richics'fo 
cor.tggio. In Umbri:a: il COl"lt,gio 11clle discus· 
sion i è di,•cnuto merce rarissima come 13 
passione politica. 
Bisogno comprenderli. Abbi,mo a che fare 
con ,11, ceto politico che è: Jr.US3tO dall'oriJ,.. 
zonte del sociali.smo a quello dei lavori pub· 
blici e degli appalti per 12 ricos,ruzionc post 
ccrccmoto. Lo scarto è notevole e adattarsi 
non è focilc. Aiuta il recupero di un segno 
distintivo dei vecchi tempi: lo s-t31inismo. Ed 
è noto che gli stalinisti non 3ppre-a.1v3,no i.I 
d.issc()so in alcuna ma.nife .. 
s1azione. Oggi in 
Um bria i l non 
acco rdo su qual
che qocscione 
diviene occa-
sio ne di 
di.$crimina-
z.ionc e di 
insulto. 
Per 1 

po ten t i 

vale il 
motto del. 
l'obbedir tacen· 
do. Pena il riat
to. Esemplar<' 
alcune delle reazio
ni al nomo appello 

commenti Presidenzialismo città 

pubb licuo nel.I' uhi.mo numero dd giornale 
per la dcmoc.razia e c:omro il prC'Sidcnziali· 
smo. All'isteria si è unita la minaccia vc~o 
pcrsonc e verso un giornale, ~micropolis", 
ehe per ouo anni è ri1.1scito a sopr:lwiverc 
grazie alla liben, 3SSOluta da vincoli di parti· 
to e:. aU'a.s.solma trasparenza negli obien ivi. 
Le prch<ndc e i pos1i al sole ben paga,i non 
sono mai rientr:.ui nd le nostre ambizior\i. 
Non abbiamo incarichi da uscgnarc n~ <On· 
sulcn1.c da spartir<'. Luffic.io collocamento è 
ubic:uo in altri luoghi ri.spcno alla redazione 
di "micropolis"". No i vogli:"tmo p3rlare di 
poli,iea e di democra,ja. Gli affari e le dcli· 
bere li lasciimo 3J altri. Lo rioonos<iamo. 

sono più bravi di 
noi nd scnore. 
Quella dell'Ulivo 
e non solo è un:, 
classe di rigente 

mono•gcnc · 
raziona• 

I e , 

poche le 
1\CW C:IHf)' ç 

i sopr 3vviSS\lti 
ad altre s-ragioni 
pol i1iche sono 

guardati come 
vecchi arnc.si che 
occupano abusi\'3.• 
mente incarichi 
da rendere liberi 
al più prcslo. I.o 
sp:Wo è necessario 
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per l:i disu ibuzionc lr:\ gli cx•giov:inou i cd 
cx-giovanoue del "nuovo che è av~1n1 .. 110• di 
tutto ciò che t afTcrrnbilc. 
Di posti cc ne è bisogno. L1 cors."l all'oro è 
cominci,u-a in tun i i tcrriwri deU'Umbria. I 
signori delle tessere e delle lobby tcrritoriaJi 
~ffilano le arm i. Per le prossime elezioni 
ammin.istr.uivc le ipot<'Si di spartiz.ione C<'O· 

tralizzata non S<"mbrano 3\'C"rc-gr.1ndc-pro • 
spcttiva . 
Ed è naiura.le che sia cosl. Quando si s.:eglie 
d i persona.liii.a.re la polida e si (.nF.uizta il 
localismo non si C'3pisce perché il sindaco. 
ad esempio, di Orvi«o lo debba scegliere 
l'olit3rchia rc-gio1\alc. E' natl.ar31e c:hc ogni 
comuni~ prescinda da un equilibrio politi
co sovra.comunale. 
E d'ahra pane la novicà di questi ann i è 
profonda e difficile da gestire od.l'im_po.ssibi
lità d i formare u.r\ credibile gruppo dirigente 
di livello regionale. Tuui sono assieme gioca
cori ('d arbitri della stessa pan ica. 
Se la politica conclude la sua ~1niionc, i.I suo 
sign.i/ìeato all'imerno degli apparati pubbli· 
ci, co loro che vogliono fare po lit ica non 
possono che ambire ad una carica pubblica e 
ognu no è obb ligato alla cura del proprio 
pan icolarc ·e del proprio ambito d euorale. 
Non può che esstrc la gucm di tutti comro 
tutti. Non prC\'alc I.a qualità polit ica ma la 
eapad1à. di fare aUcan:ze cosù qucl che costi, 
anche la prop ria dign ità. Ancora non si è 
capi10 il disastro delle leggi elettorali prodo1-
te anche dal ce:mrosinistra? Si continua con 
la ICJ.deritc acuta.? 
Ecc<Zionale o esempl,r e quello che si < pro· 
dono a Spolcio all'i,uerno dc-i Ds? C."\.SO :ui
pico o puma di un vulcano promo ad esplo
dere: in tuua la regione? E' fuori ddh norma 
l:t. vicenda spo1e,ina? Le divisioni personali 
h:'tnno radici -antiche cd h:\nn o prodouo 
n\Ohi gu:t$ti. Chi ricord:\ più l'ignominia 
dcll'au:icco al sindaco Lmre ,i porta to dai 
suoi compagni di partito per rimuoverlo? 
Eppure è succt.sso sohamo pochi anni fa 
con praticamente gli Stes.~i protagon isti di 
oggi. 
Qu:ando un 1>arri10 s:i riduce ad ~w('re la poli
zia giudi1.i:uia in casa per redimere ridicole 
guerre intestine il degrado giunge ad un 
pu1uo di non ritorno. Com1>rc:ndi:uno. sin
ccr.tmcmc. le d_ifficoh~ del sq;ret:i.rio rcgio
n·ale didS.ino e gli 2uguriamo di poter risol
vere bene la c:1e2s1rofc d'immagine <ii 
Spok10. S.uebbc di aiu10 a r .. brr,io Bracco 
S< and:l$$C, Spoleto in piena libcrlit dai con· 
diziona.mc:nli dei fucitori di organigrammi e 
di promC$SC'. Non portano fonuna. 
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il • • p•ccasorc• 

Galli della Loggia e il perizoma 1 

Partecipando, nel quadro di Umbria Libri. alla presentazio
ne del libro Italiani e post-italiani di E. Berselli. Il prof. 
Ernesto Galli Della Loggia ha confessato in apertura del 
suo intervento di sentirsi. in occasioni come questa. nel 
ruolo di "perizoma ·· . di quello che copre le vergogne. · 
Parola sua. E noi condividiamo. 

Galli della Loggia e il perizoma 2 

Ri-partecipando quattro giorni dopo. sempre nel quadro di 
Umbria Libri, ad un nuovo dibattito , questa volta su 
"Moderatismo e radicalismo·. nell'affrontare il tema del 
terrorismo (si era nel pieno dell'emozione per alcuni, della 
più viscerale retorica patriottarda e guerresca per altri. 
dopo il sanguinoso attacco militare alle truppe italiane di 
occupazione a Nassiriya) il prof. Galli Della Loggia ha volu· 
to dare esemplificazione del suo ruolo di ·perizoma·. 
andando a coprire le vergogne statunitensi. Ha affermato 
con sicumera. il Nostro, che prima dell'1 1 settembre non 
c'era un soldato nord-americano in alcun territorio arabo 
e/o mussulmano: si era semplicemente dimenticato che 
aerei Usa stavano terronsticamente bombardando da 10 
anni il territorio irakeno. che non molto prima avevano pro
vocato una strage di civili bombardando il Sudan. che trup
pe Usa erano già presenti in Arabia Saudita. in Kuwait, in 
altri stati del Golfo, in Indonesia, in Turchia, che basi nord· 
americane pullu lavano • e pullulano · qua e là per il 
mondo, pure in paesi arabi e/o mussulmani, che gli israe
liani, americani di complemento. stanno facendo quel che 
fanno in Palestina. 
Non c'è male per un prof. Galli Della Loggia cattedratico, 
storico contemporaneo, editorialista de ·11 Corriere della 
sera· . 

Sor Capanna 

Suonerebbe come una minaccia il titolo Verrò da te dell'ul· 
tima fatica letteraria del sor Capanna ... se non fossimo 
rassicurati dalla simpatica e dotta presentazione che l'ha 
collocato nel genere della favola. Senza averlo letto perciò 
ci tranquillizziamo. 
L'ineffabile Mario da Città di Castello ci spiega che il 
mondo si salva eleggendo una sorta di parlamento mon
diale. un rappresentante ogni sei milioni a decidere sulle 
sorti, ad esempio. dell'acqua . Più che una terza via un 
terzo rubinetto: dopo l'acqua calda il parlamento mondia
le. 

Un partito unico 
anzi due 

L i$t:\ unic~, C marr i poi p3uit o unico. dei 
modcr.ui • che cufo.nùstieunc,uc preferiscono 
dirsi "riforntis,t - • b-au2gli.a inrcma i .i Ds, 

urg<:nia di una forza politica '"$0Cf.alis-c2" che :.1bbia a suo 
riférimcmo i l:avor.uori, gucm e ritiro it:tli:rno d..,11'1.i.l.k: 
non pochi. e ceno non di poco v.1.tore. i temi prcsc.m:ui 
e discussi aJ dib.1uito pubblico dl \'c-ncrdl 21 no\'cmbrc 
•li• S•h ddla panccipm.ione del Conoiglio regionale • 
Pcrugi:t. organir.t.ato daU:1 sinistra. la .. nuov.i siniscn .. 0s 
cos.trui~ imorno :i Sod:1:Ji.smo 2000. oon b rd:u.ione di 
fr:anco C:aJisui e l:1: prcscn1,3 di due .. compagni del 
n:12ion.ic· (<ome si S3rcbbc detto una voli•} Luciono 
P«tin:iri e Giorgio Mele. 
Cini:ziafr.,"a si è mossa con aUo sfondo il forum che a 
livello nazionale ha riunito sin istr a Ds, Verdi , 
Comunisti Italiani, Rifondatoci_, associazioni e movi· 
mcmi_, e a sollocit32.ionc di un f-orum che sta per pre:n~ 
dccc le mosse anche in Umbria. 
Rclaùonc e djl,anico non si sono n3SCOSti dietto para· 
venti O):i sono su ti, d.1. pane di rutti gli inrerlocucori., 

chjari e neni: non ci sciamo. ~ St~uo detto e giu.scifiGltO 
con docisionc, i modc.:r.ui con i modcr.u.i e "no!" alfa 
scom~ ÌI\ lm.lia di u1'tl fort.:1 socfaHst2: fino al .pumo, 
è sc.mbrnto di cogliere :i noi osserv:uori p:am .. -cipi, di 
dccisionj c't.rcmc, di rom1tc; e noi, che più di on :a.nno 
fu. a,·cvamo organi1.:1.aco un incontro pubblico con il 
d irettore dc "il m:mifcsw·• R.icc:udo &rcnghi sono il 
titolo .. Un panito unico, an1j due", diamo piena condi .. 
visione a ciò che l'inizi:uiv:t dei compagl'ti di sini.nra dei 
Os ci è pl.t'SO 3.bbia volu10 sig11ificuc. 
Chi scri•,c non è :l.nCOr;t del tuno certo <:hc h ta.nto 
chia« hier.:u::1 •uni~", anche $C al mo111cnto solo c.lcm>· 
raie, di ciò che rimane dell'Ulivo si riuscirà a fuc: le 
resi.stcn7.c intc:.me all'Ulivo e alle singole forac. e non 
solo tra i Os. che all'Ulivo panccipano. il ruolo quanto 
meno ambiguo di un Prodi che. anche con forz.:uure 
quali il suo rt."<tn<c documento, va ba.rcamc.nan<losi tr'J. 
presidenza Uc e colloc.\1.ione na,,ionalc. il sistcm:i dcr .. 
tomie fino :1.d oggi proponionalisu per le e.lezioni curo· 
pcc. sono nmi clementi che ci dicono che la strada 
apc«a da Prodi e D'J\lcma è lunga e periglios.,. li sistC· 
ma elettorale andrebbe modific:.uo in un rigido maggio· 
rit:irio. con tami bei llStoni per singole drcoscriz.ioni tali 
da as:sirur.uc pos tj saggi~ui col bilancino a contentare e 
g:a.ra.ruire le dive:rse fora . politiche contr'J.c:nri. che non 
sono soltanto di divcrs..."\ culmra politica .. SC'. è ancora 
cosl • ma sopt3tuuo di diverso peso dcuoralc. Ma 
modifia rfo significa plSSlCC sono il giogo di un :t«or· 
do con il centro destm. p<)SSibilissimo, :i_nche se proprio 
in qu$ i glorni D'Alerua h:i sdcgnos:imetue dkhiar.uo 
che non lo f.r:i mai: e :ùlon ? 
Andare con lisce uniche :al proporionale delle del.ioni 
europee: significa organirt.arc un poco divertente gioco 
3.1 m:w."\cro tra Os che hanno una signifìc:uivamcnte 
più ampia. fori...1. clc-uoralc e, nonosfamc gli shmc:.unen• 
ti, organh:1.:uiv.1. < i Dc (leggi popolari, in fì1, dei conci 
leggi pure Margherita) dal an to loro con una lu11g-a 
tradizione t.-d <.-Spc:ricn1.2 di org3ni:u..31,.ionc d icntd arc 
delle prcfocem,:. Certo. • quc<to pW1to della campagna 
propagandistica. e non certo prog.r:rn1mat.io, sulla Jjsm 
unica il non farla porrebbe seri problemi politici di ere .. 
dibilità e quindi di affidabilità. E ,e il linone se lo 
fanno e poi l'Ulivo perde le elezioni. che rim:ur1 dopo 
lo sfascio?. 
Noi compteod.ia.mo, e siamo solidali con loro, come i 
compagni dclla $ini.stra Ds siaoo costretti a una batt.2· 
glia poli,i<3 :ùl'imerno dd partito per evit;r< la scom
parsa dei Ds come fora a.I.meno \1.1'1 poco. magari solo 
nomlnalmentc, di sinistra. Ma non sarebbe. fin da ora, 
politic.unc-;mc più saggio e mc-no dispendioso lasciare la 
mag.gioranza su una strada già segnata e lavorare per 
"un partito unico, anz.i due'" ? 

il fatto 

Ds, po lizia in sezione 

N on sono m:i.nc:.iti_, io quC$tO novembre, fu1ti 
che avrebbero meritato di figurare in qu<.'Sta 
rubric:,: dall'uomo che pi<:chiav:i moglie e figli 

con il ferro d. stiro, al delitto d'Agraria, al solito ric:,uo 
:sessuale con foto e filmaci, per finire con l'extra comu· 
nÌ(3.rio s,·enuto per fame alla sw.ione di Fomivcggc. 
Confessiamo che abbiamo avuro qualche mome:mo di 
diflìcoltà. Che sagl icrc? Ptt nosi:.ra fonuna siamo stati 
afor:ui dalle vicende spoletine dei Ds, dove l'inrrccc::io 
t.ra cronac.i ner:a e c.ronaca poli(ÌC3 appa.rc l':llrricme 
forte da sciogliere ogni ruerv.t. I diC$$i_ni spoletini Utiga .. 
no ormai da qualche anno. Lu1timo evento, da noi 
accuratamcnce registrato. è lo sc:oncro era il scgrccario 
dell'Unione comunale, Pensa. e un cx assessore della 
giunrn. Brunini finita in quttdc e comroqucrdc. Ma si 
,r-.utava di u1,o sc:o,uro fuiro., in cui la passione politica 
si coniug.iva coi, l'astio personale dl\-roe:ndo dirompcn .. 
1c. Tutto semplice c chiaro. Il funo che: descrivi.amo è 
invece pii1 inuigamc e torbido. Si discute con un siggio 
invi,to d.U. s<gmeria regionale (Cbudio c..micri) del 
congresso straordinar io che si dovrebbe cenere il 21 
dicembre. Interviene Andreini, assessore provinciale e 
competitore di Brunini e di Pensa. Nd corso ddl'imcr· 
>«:neo • soscie:nc Andrcani .. spariscono un contenitore 
bianco e dei d«umcntl e dei soldi oonrcnutl ndb sU2 
bom (500 CW'O dd t=mcnto). Alla sampct di<hiua 
"quei documenti sooo tUl10 il mio mondo politi<C> e 

pcr$0nale, e il pensiero che po$S,,"\llO C$$Cre smti leui, 
commentati. fotocopiaci rni turlxt profondamente". Al 
di là del valore dei documenti «.: della rilcvJnza 
dell'Andrc:-..inipcnsi<'ro · su etti ci pcrmcnian,o di nutrire 
qualche. dubbio • la cosa ( f'r.mc:i.mcme fustidiosa. Ma. 
rcplicino i pcnsiani. Andrcani avrebbe l:ucfato presso la 
S"<dc dell:a. riunione la sua bo~. essa s:ar<:bbc St:Jt:I. apc:na 
pc..r potC'rglida rc:stimirc, non cs.scndo possibile indivi~ 
du.1.rc altrimenti il proprietario. Chi avrà ragione.:? Sono 
st:ui ruOOti o no i 500 curo (:.Jl'iniz.io di parlava di 
5.000)? So1,o $t:ui violaci COl'I tecniche spionislid1e i 
prC'tioo.i docu.nu:mi di Andrcut.i? Qucsr'uhimo giOC'l o 
meno a fare la viuim:1: per impedire la viuorfa dei suoi 
avvemri? La COS3 frJ.nc:amentc è irrilevante :mchc se. 
come cuhori di spy scory, confC$Sbmo che un po' ci 
appassiona. Qudlo che conta è che di nuovo è sr.u:a 
disrurb."\ta la Polizia di Sr.uo, orma.i $C:mprc più $pc$SO 

impegnata ad indagare .sulle vicc-nde che coim'Olgono i 
democr:uiei d_i sinistra, ma sopr:urnuo <hc. con ogni 
probabilid _., verrà spostato il cong.tt.'SSO .scaordin:ario e 
rommi.ssMia.ta l'Unione comu1'Ule dei Ds. PCCC1co. Le 
due fazioni in lon:a avevano profU$0 muo il loro in,pc~ 
g.no nel tcsscr.uuent0, r.aggiungcndo 1600 iscritti, mille 
di più ddh più gnnde e ugualmente dot:1u ili termini 
di p<rccnl\lali deuor>li Folìgno. Una domanda non 
maliziosa : siamo sicuri che il prossimo sindaco di 
Spol«o s:uà anoor:a un Os? 



I 
I nos,ro appello alla disub
bid icnza ha provocato 
d isappunto e fastidio. 
S«ondo ui,a p.mssj co11soli

da ta si è cercato di spiegarne la 
gemesi, coscruendo un piccolo tco.
rcma secondo cui l'opposizione il 
presidenzialismo sarebbe esprc.~ssio
nc di una non meglio prec isata 
lobby affaristica. Non cc ne dolia
mo più di tanto. Siamo sufficicmc
mcme anzian i per riconoscere i l 
crip ros,alinismo che si 'nasconde 
dietro posizioni di questo genere c. 
ad ogni buon conto, la madre dei 
cretini è sempre incinrn. La questio
ne, cumwia, al di là di w1' opposiiio
ne di principio, merita anche un>a. 
nalisi più stretca.mcntc politiC\. Ci 
sembra, inf.ttti, che nel nostro caso 
quello che muove i protagonisti di 
quC$t:i scoria :lbbia un solido r:cu:o
tcrra nella congiuncura politica , 
ndlc prossime scadcn1.e elc::norali. 
nei posi1.ionamerui delle e nelle 
diverse forte politiche. Insomma, 
incorno alle scchc programmatiche 
e istitu1Jonali d 1c S(3.nno mJturan· 
<lo. c'è un grumo opaco di interessi 
diversi che forse non è male ce.rea.re 
di evidcn.zia.rc, tentando di ordinarli 
in uno sc::hcma compi:cnsibilc. 
Per capire la ralio delle questioni sul 
cappelO occorre partire da.I "Pitto 
per lo sviluppo". lo suo efficacia a 
tutt'oggi, nonoslante l'uso licurgico 
che se ne fa nei docu1nenci 1.1Aìciali 
della Regione, appare pressoché 
nulla. Pensato come rilancio a livel
lo regionale della concerc:11,.ione, nd 
momeiHo in cui quesrn veniva 
abbandona.ca sul piano nazionale, in 
realtà si è tramuraro in un disegno 
di s:ald:nura dei poteri politici, eco· 
nomici e sociali. Oena in pillole la 
quc.sdone è quella di COJ\cordare 
coo Univcrsic~. sistema b::\ncario. 
sindaC3ti e industriali, associai.ioni 
di categoria, una serie dj incervcmi 
reni da enuneiaz.i()l\i generali .scm .. 1 compromesso in Commissi()ne. 
riusc::jrc (o scnxa volere) ad indivi- sconcando anche qualche lacc(a.zfo. 
duare con precisione le priorità. ne ne.Lia maggioran.ia di governo e 
Per incjso, i soldi sono cutti pubbli· ricercando un consenso che coin-
ci. J.:opcraiionc è tutt a politica e volges.~c una parre dd.l'opposiz.io1\e, 
individua una risposta alla crisi del ooofìgur..tndo un~l maggioranza isti· 
sistema politico regionale: nel tuzfonalc diversa dalla maggioran1.a 
momento in cui 13 $ua suuttura di govem.o. Nat'uralmc1ue ciò signj. 
fond :u:ncntalc, costituita da una fica.va aprire un~ contr.\tt~iione a 
sinistra basata su grandi parcici di tutto campo. cedendo qualche 
massa e sui sindacati. diviene sem- pe1,:,.o di potere in e.ambio di una 
prc meno autorevole, $i cerca di soluzione p.r:esidenzia.lisra. E' ciò 
costruire un nuovo asse in cui si sai- che porta alla mediazione del c.1po~ 
dino i poteri istirnz.ionali, i poccnta- gruppo ·e segrecario regionale della 
ti c<:onomki e le loro scrutcu.rc di Margherita: el~zio,te direna con 
rapprc.sencan1 ... 'l e, in via subalterna. contrappesi cl1e iumentino i poceri 
i sindacati. Insomma, è una strada del Consiglio (quali!). Che éè die-
già tentata nel Novecento come ero? Semplice: le prossime scadc.n1_c 
rispost3 conservatrice alla nascica. elettorali e il riequilibrio all'interno 
dei partiti socialisti di massa: cerca• della coalizione, ossia più posti per 
re di mamcncrc in vita (o meglio le altre forze del cenuosin isrra, 
nel nostro caso di costru ire) un scg,tatamcnte per qucUe che hanno 
consenso intorno a vecchie e nuove 3derito all'ipotesi del raffortamenco 
forme di nocabilaro tra loro coalii- deU'esccudvo. Da ciò pane la caro• 
,a.,c. pagna del scgrerario region:ùe dei 
Ciò spiega in buona pane la con.io· Ds neJ suo partito. il cui argomento 
ne istimzionale e la difficoltà di una principale è staco quello che ef3 ora 
mediazione sul terreo.o della forma di ridimensionare il proprio pe$0 
di governo, ossia il tipo di dc-Lione ncll.a coaliiione per quamo riguuda 
e i poteri del prc.."Sideme della giunta sindaci e assessori. ln questo quadro 
regionale. All'inizio della discussi.o· assume una valen1.a parcicolare lo 
ne sembrava ci fosse un terreno $C.lmbio tm il sindaco di Fol.igno. in 
ragionevole di compromesso: l'inW- quota Margherita. che i Ds rivendi-
cazione del presidente da parte del- cano, e quattro amministrazioni> 
l'cleuornto e fa Stia clc-.done da parte oggi in quota Os, che dovrebbero 
del Consiglio. Ma ciò non poteva • p:,shrc alla Margherita. C'è di più: 
non cm rare in conflirco con il pro.. ' le due amministraz.ioni provinciali 
getto politico prima somn·1.u-iamcn- dovrebbero essCte entrambe assè· 
te delineato. O. ciò nasce la dcci- gnate alla Margherita. Anche in 
sionc dei Ds di forzare il possibi.lc questa apparchtcménce demenziale 

e fastidio 
Re.Co. 

tratcativa. che pare sia ancora in fase 
riservata, c'è u.o.a logie~. Si.sogna 
ricordare che la governatrice ha, 
proprio nel suo ex collegio parla
mentare, ricevuto conse1\Si neua
mencc inferiori a quelli attesi. E' 
ragionevol e pensar e che questo 
venga indivi.<lu.:lCO come un volnus 
insopportabile. imputato al fatto 
che la visibili1à Os nell':unminiscra~ 
zio.ne folignate fosse troppo debole. 
C'è da scom.mettecc che la discus

sione in Consiglio sarà laboriosa e 
che, fino a quando non verranno 
pagare le cambiali firmate alla 
Margherita, lo Statuto non venga 
approvato. Ma a pane questo, ciò 
apre un campo di concraddii ioni e 
momenti di $COUamemo che merita 
sonolincaré. 
La prima conu.1.ddizione è. rdativa 
agli schicran,enci politici. Nel COr$0 

di novembre ha facto scandalo la 
crcaz.iooe del Forum del.la sinistra e 
l'adC$ione dcll, sinistr.\ Ds allo stC$· 
so. A parte i richiami alla disciplina 
di panico da pane del segretario 
regionale Os, che non ha ccrraro.cn .. 
te le phisiqut du rolt dclJ'autoritario 
uomo d'apparato e le cui reprimen
de lascfano il tempo che: trovano, 
resta un problcm:t. Se si forma un.o 
schieramento che in prospettiva si 
colloca come un co1uralt3re allo 
sbifanciamemo al centro~ ciò sigttl· 
fica c.hc • in caso di sganciamento 
della sinistra • non si a.vl"J una mag
gioranza. consegnando le amnùni
suazioni al cencrodcsua, oppure 
che i Ds si uoveranno nella spiace .. 
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vole situazione d.i R.1vaillac, J'a.ssas
si.no <li En.rico IV, che venne squar
cato da <1uauro cavalli (nel nostro 
caso due e mw.o. consjdef.l1\dO per 
mcZ>.o lo Sdi). Rifondazione 
comincia già, comprensibilmente, a 
rivendicare un riequilibdo sul fro1)
te degli inc3richi, mentre la 
Margherita continua a mandare 
segnali di fumo. Il voco sul piano 
rifiuti del Prc e l'astensione di u.rlo 
Liviaocooi sulJ~ mozioni sull'Asc. la 
dicono lunga in proposito. D'altro 
canto la discussione sull'aumento 
dei coosiglieri regionali è franca
mcn,e: paradossale. Perché aumcn· 
<acne il numero se sono destinati a 
contare sempre m.eno e la durata 
del loro mandato è legata alla tenu
ta politica del pr<.<identc della giun• 
ta, cne in quCSto caso ha il potere di 
sciogliere il Consiglio> 
Ma ciò non basta. Perché la filosofia 
del "P:mo per lo $Viluppo e l'i.n.no
vazionc'", nell'accezione prima 
dc-scritta. funzioni occorre quella 
cemra.li1.1 .. 1iione delle scelte e del.le: 
decisioni che ricordavamo. Ma ciò 
fu a pugni con la realtà iscituzionalc 
umbra. Nella crisi dd sistema isticu• 
iiona l<: regionale e nella vacan1..a 
della politica sono fiorire isranzc 
municipalistc e tcrricoriaJi, che sono 
srace rafforzate anche dai nuovi 
sis-tcmi di elezione dei sindaci e dei 
presidenti delle province. Questo 
oggi gioca su un duplice terreno. Il 
priino è quello dd patto. ·1 ,avoli 
territoriali rappresc,nano sedute in 
cui ogni gruppo di coniunirà prc-

senta i suoi cahiers dc dolc.ances. Il 
centro .si difende non facendo cifre. 
non fuccndo i bandi per i Por e per 
il Piat, evitando di definire i piani 
di settore (valgo per tutti quello dei 
rifìuci) e ciò -aumenta lo stato di 
disagio dei poteri periferici. D'altra 
pane ciò ione.sa anche tcnsio.oi u'3. 
gruppi cons.ili;ui di maggioranza. 
che rischiano di divenire pure 
appendici ddla giunta, e quC$(uld
ma. Non a caso la proposta di legge 
dei Ds, prèscntata d~ PaO(o 
Baiardini~ che delineava una linea 
d.i incen•cnco ed elementi di pro
gramm3Z-ione a favore deJJ'appar:uo 
industriale umbro, sent.1 p3..$$3.re per 
le sedi del patto, è srata bruscamen• 
<e cestinata sia dalla governatrice 
che dal segretario regionale dei Ds. 
Infioc: l'indetcrminatciza dei tempi 
e dei modi delle scelte e dell'eroga
zione dei fìnao1.i:)menti, provoca 
l' impazienza de i sindacaci che 
comindano, grazie alla riconquisca• 
ta unità, a porre condi2.ioni e a defi
nire -autonont.\1ncnte pcopO$tC e 
obiettivi. 
li s«ondo terreno su cui opera.no le 
contraddizioni è quello delle candi
dature. Dubitiamo che gli stt'SSi Ds 
siano in grado di imporre discipli.nc 
coane al.le loro organlt'/,.1.:tioui peri· 
fcriehe e alle rappresentan1.e locali. 
E' già iniziaco il dibattico sul fimo 
se occorra :)gevofa.re u.n disegno che 
garamisca. a scapito delle r<.,altà cer
ricoriali dt:i Ds. Ja prcsidenz.1 dcli.a 
giu.nt:t rcgionaJc al panico, oppure 
se lè diverse. sicuazioni locali 'debba
no prima di tuno esprimere la loro 
autonomfa e g3rancirc i propri irm'.:· 
ressi. 
l.nfìne. Se nelle elezioni europee la 
lista unitaria Ds, Margherita e Sdi 
otterrà almeno la somma dei voti 
che prcccdcmememe erano atui 
buibiH ad ogni partito, raggiungen
do una soglia intorno al 32 • 33%, 
appare evidente che lisfe uniche si 
faranno onchc alle regiooali e al]c 
politiche . Si imporrà anche nelle 
regionali un riequilibrio delle. can
didature, è probabile che i Ds deb
bano cedcré almeno una presickn:,,a 
nelle regioni centrali e qucl.la meno 
dolorosa da mollare è prop,io la 
prc.si.de.n.z.., umbra. Sono <:osì sicuri i 
Ds che la panira che hanno finora 
giocato rafforzi le loro posizioni o 
non è possibile che iJ tutto s.i ri$Olva 
con um colossale bdF., indebolen
do la candidacura di un esponcmc 
del parcico finora di maggioranza 
relativa neUa regione? 
Per concludere, ad un'ipote.çi politi~ 
ca discutibile: e finora priva di . risul
t.1.ti $i correla il tcotarivo di cosrrui· 
re un quad.ro istituzionale coerente 
che rafforzi il peso dell'esecutivo, 
svuota.odo di funzioni l'ass.emblca 
regionale. li corpo elettorale è chia
mato a dare consenso ad uo blocco 
di poteri per sua scessa natura oli· 
g~rchico. dcscinato ad escludere 
ogni ipotesi partecipativa. A ciò è 
funzionale i.I cenrativo di costcuire 
un partito del presidente, accen .. 
mando ancora di più il car.mcre di 
comitato cleuorale dei Ds. Ma ciò 
produce co ncrnddiz ioni di tipo 
diverso. difficilme.me sanabili, tra 
panici e nei partiti, era istituziol.'~i 
centrali e perifcriel1e. E' prevedibile 
una fase di forti <ensioni che può 
impedire che l'ipotesi pr<.<ideri.iiali
sra passi scrl.ia colpo ferire. E' que
sto una via non solo ·auspicabile. ma 
concrt.'Wll.ente percorribile. 



L a deriva plcbiscit:uia 
del governo Ber
lusconi non è frutto 

Appello 
solcanco della destra italiana. 
E' il pcodocco di un'ideologia 
che nasce da loncano e che 
ormai è parte del patrimonio 
genetico anche delle forze 

Presidenzialismo 
forma di governo presiden
zialisra è un grave errore che 
accentua forme plebiscitarie 
della politica e stravolge le 
rad ici democratiche della 
nostra comunità: un'altra 
aut"Oscrada sopra la quale cor -

politiche fondamentali 
dell'Ulivo. E' la cocrcncc 
risulcance della domina eco-
nomica dominante in cucco il 
mondo, compresa l'Europa. 
Il '" ., " meno staro p1u mercato 
ha portato all'impover im enco di 
diritti fondamentali. 
l.:incapacicà di leggere il processo 
di americanizzazione dell'Icalia ha 
porcaro il principale partiro della 
sini stra iraliana ad una visione 
banaliz-taca della società ed a scelte 
politiche nme chiuse in un quadro 
di compatibilità economiche e 
sociali moderate. La fine dei parti 
ci di massa ha portato alla forma
zione di un ceco politico autorefe
renziale che si aucor iprodu ce, 
impedendo qualsiasi riflessione 
seria sullo scaco della democrazia 
italiana e mondiale. Da tempo si è 
affermata un'oligarchia politica 
che determina e impoverisce la ' 
qualità delle forme democratiche "--'---' 
consolidare oggi in !calia. 
I siscemi clcccorali vigcnci hanno 
scravolco il rapporto era i cittadini 
e la politica. Le assemblee elettive 
scanno diventando una sorra di 
club privato, i cui soci, ben pagaci, 
non hanno funzioni politiche e 
amt.niniscrarivc di .qualche signifì
caro. La rappresentanza rende a 
scomparire a vantaggio di una 
governabi lità di basso profilo. Le 
élite po litiche decidono, all' incer-
110 di un personale politico definj
co, carriere e cand idatur e senza che 
gli elettori siano messi in condizio 
ne di votare liberamente. 
Ese mp lare da questo punto di 
vista la scelta della Commissio ne 
per lo Scan110 della Regione 
dell'Umbria. Il voler imporre una 

Disguidi 

-. 

Lo scorso numero c'è stata un po' di fretta nella 
chiusura del giornale e qualche confusione tra gli 
elenchi dei potenziali e degli effettivi firmatari. In 
ca lce all'appello contro ìl presidenzialismo regionale 
sono comparse due firme in più. quella di Catia 
Bellini e addirittura quella del nostro direttore. Ce 
ne scusiamo. anche con i lettori. In compenso ci 
sono arrivate nuove adesioni. di cui pubblichiamo 
l'elenco in calce ad una sintesi dell'appello. 
Proto 

regionale 

Sull'ultimo numero dì "micropolis", mensile umbro 
de "il manifesto·. del mese di ottobre 2003, è stato 
pubblicato un appello dal titolo Contro il presìdenzia, 
lismo regionale del quale risulto erroneamente fìr. 
mataria. Infatti, pur non aderendo al -presidenziali· 
smo· come proposta politica e soluzione istituziona, 
le, tengo a precisare di non avere sottoscritto tale 
appello. nè di aver a tal fine autorizzato l'utilizzo del 
mio nome: di ta le appello non condivido alcune 
sostanzia li valutazioni nè. in particolare. la proposta 
conclusiva. Chiedo pertanto di disporre per una 
doverosa rettifica. 
Catia Bellini 

rerà il peronismo berlusco
niano a livello nazionale. · 
Facciamo pcrranco appeUo ai 
compagni della sinistra 
umbra, ai democratici, a 
1novimenti, associazioni , sin-
dacati , panici , affinché emer 

ga con forza una ripulsa verso 
un'elezione diretta del presidente -
governatore, che restringe ulre

~ riormenre gli spazi democratici e 
rafforza le spinte autoritarie pre
senti nella destra italiana. C'è 
ancora tempo per una correzione 
di rotta nel Consiglio regionale. 
Quanto a noi dichiariamo sin da 
ora che, qualora non si modifichi
no i nefasti orientamenti fin qui 
prevalsi, alle prossime elez ioni 
regionali del 2005, se ci sarà con 
sencico, voceremo per le -liste della 
sinistra umbra, ma non voreremo 
per il presidente, chiunque sia. 
Secondo elenco 

Aogdo Arci.ogdi, Bascia; M:u ia Amonic:ua 
Ba.ldoni, Assisi: Angdo Bag1,i1,i C)ui di 
C:a.s,dlo; Alb<no Barelli Ci1<à di C:uicllo; 
fobrizio Baroni, Wnnara; Gr.tii:a 8:mi.sta, 
Perugia Chi:ua Bdlcui, A$sisi; Giorgio 
Bollctca,, Assi.si: Mauritio Bordoni, Foligno; 
Luciano Bracarda. Perugia; Michela Succi, 
Ciuà di Cas,cllo ; Paolo C.,pacd, Cin à. di 
Castello; Claudio Carli, Assisi; Luigino 
Cioni, 8:ucia; Simone Cumbo. Ciu~ di 
Cascello; Piero Fabbri. f.oligno; Sara 
Fcdcrici, Perugia; C:arla Fiacchi, Perugia; 
Giorgio Gagliardoni, Pcrug.i:a; Mir~lla Cori, 
Assisi: Elio Guastar:azzc, Perugia: Vienna 
Ludovin_i, Bas,ia; Sandro M2gnabcnc, 
Orvicrno Fr.i.nco Marguni, Orvieto; Sil\lano 
Mcarclli, Ci<tà di Castello; Arcangelo 
Mi lano , C iu à di Castello; Giu lio 
Montanucci, Orvieto; Anna Maria 
P~trindli, Perugia; Luciana Pozz.i, Perugia: 
Giuliana R:inghi, Assisi; Lorena Rosi Bonci, 
P<:rugia; Enzo Rossi, Ciu!l di Cascdlo : 
Gigliola Sinurclli, Assisi: Francesca 
Sciamanna, As.sisi: Marco Sciamanna, 
Assisi; Gaeta.no Speranza, Perugia; Ornella 
Sticchi, Città di Castdlo; Alva.ro 'facchino, 
Ciuà di C>.<ccllo: Li.mbmo Tesca, Ci no di 
Castello; Lucian.1. TOm:u.soni, Cannara: 
Diego Zuccarini, Perugia. 

Per un disguido tecnico il mio nome è apparso come 
firmatario dell'appello Contro il presìdenzìalìsmo 
regionale. Vorrei precisare che pur reputando il pre
sidenzialismo una iattura per un paese che in realtà 
sembra ormai adattarsi all'idea di una democrazia 
senza confronto. non ho firmato l'appello In quanto 
ritengo che questioni così complesse vadano affron
tate con altri toni e con strumenti più politici di quel· 
li indicati nelle conclusioni. 

Fabio Mariottinl 



V 
olcvo approf'ìu3.tc di due librctli, : 
usciti a.Ila vigilia della Mar(ia 
Perugia•Assisi di ouobrc, per 
ragionare del movimento del la 

pace, delle sue ragioni di fon.a e dtlle sue 
dcbolc?:,e cd ambiguità , ma gli eventi del.le 
u lt ime settimane. i processi che si sono 
innescati, impongono .un cxt.ra di prudcn· 
u e un supplemento di riflcs.sionc. I libri 
sono Umbria tara di p11a di monsignor 
Vincenzo Paglia, Ve$COVO di Terni•NarnÌ· 
Amelia e Consigliere Spirituale della 
Comunità di Sant'Egidio, uscho per le 
cdi-z.ioni Leonardo lncernacional di Milano 
e Un movimrnto ptr la pau di Rina 
Gagliard i, con comribud d_i Flavio Loni, 
Piero Sl.nsoncui, LuiS3 Morgantini, fobio 
AJbcrt_i, Stefano Kovac, Giuliana Sgrcna, 
Anna Pizzo e Pierluigi Sullo, Sara 
Ycntroni, pubblicato dalle Ediiioni Alcgrc 
di Roma e di(fu.so ndlc edicole insicm.e a 
"l'U nità '\ "'il manifcsco'\ .. tibcr:1iione .. e 
"'Ca..n:t. 
li tasc.-.bilc di Paglia, in cana preg iata. è 
aperto da un'ampia prcscmn.ionc che disc,. 
gna il quadro concettuale della riflessione 
politico--rdigiosa. Di fronte a.Ile camc e teni
bili gue rre che insa.nguin:rno il mondo e 
'31l'insensibilità dei poccnci (da cui "non 
viene prC$1. in grande considc.cazionc'" nnn• 
che la \'OCe del Pa1u, "l'autorit~ spirituale 
piil ah~, del mondo conccmporanco .. ). il 
rischio. sccondo il prdato, ~ che si produca 
un scntimcmo d'irrilcvam..3 e impotcni..'\, un 
ripi<.-gamcnco in sé stes.si, che può i1wcstirc 
non solo gl i individui nu i gruppi e le 
co muoit;\ , non escluse quelle cristiane. 
I:am idoto pri r1ciµ3lc - spiega Pagli~ - è I.i. 
fede. le a rmi prin cip-ali conuo la guerra 
sono la pregh iera e il digiuno, cui i cri.sti:ini 
de,'Ono dedicarsi con a.ssiduic:i c."<I impegno, 
anche per libcmNi ,b lb. paul":l e eh.Ila chiu· 
sura in sé stcssi. Dopo questo escrciiio ce.ra
pçutico i c:risti:mi saranno pronti a diventare 
comunicatori di pace (a nnun1.i :rndo i l 
V:rngclo). pacifici prim a ancora che pacifisti. 
Qmtndo pa.$$-" alla politica P:.iglia si mancie• 
ne :.lito e \'~go: denuncia la povcrt~, 1':1u
memo deJlc SJX.~C 111ili1.1ri, il divuio Nord
Sud come ekmcnti costitutivi dd disordine 
che produce guc:rra:Più interessami i pas~ 
.saggi sugli interventi in Afghanisca e Iraq, 
compon~uHi l'uso dcli:\ fora : '" ... il (Onfliuo 
è corul'3bban<l;tt0 come il prezzo da p.agare 
per la quiete e l'ordine. SJX'MO identifi cati 
con la viu oria e la tran<1uillità del più 
fonc", commcnca il dignitar io religioso. 
citando un documento della Cci del 1998. 
E ::iggiungt: "'E' ovvio che il terrorismo deve 
csscrc snoncuo, con dc<isionc. Ma proprio 
E)1:f ques,o, tale loua non dovrà essere com
battuta a spc.se dei diritti umani e della. 
legalità ». Qualche pagina interc ss:rnte è 
dedica ta ai "$0stcnitori della corrt1Ht liberi· 
st-a neokenesia.na(sic)", in.somma ai demu 
tori, in oome del mercato , dd la "soli da
rietà" e "della coopcr-nionc aJlo sviluppo'": 
forse in Paglia, oltre a qualche intcrC$SC di 
boucga, pili o meno miS$ionario e \'Olonra
rio, c,è una certa confusione. 01:t non si 
può r1on condividere la dcnund:a della vio
lcnu del mercato e del suo nesso con la 
concciionc individua listica. della vita. La 
denuncia è: però ridimens ion:.ua, come 
SOV(1He :wvicne in certi "riformi.sci ... c.fall:i 
qualifìC1J.ionc .. SC'nu regole". w.am per defì ~ 
nirc il merc,uo globale. E.vidcnccmentc :a 
Paglia (ed ai grandi soloni di A'ipenia•o di 
Italiani F.uropcì) non viene nui il dubbio 
che siano proprio le regole del merc:uo 1:-t 
fonte prima di un'oppre ssione. qucs,a $\ 
senza regole. 
I capirn1i central i del librcuo tendono a 
dimo.su3re la te.si secondo cui il pacifismo 
pili :tt.Uemico ed dlìcace è quello che deriv:1 
dd masistero della Chics.'I in generale e da 
quello di Giovonni Paolo li in p:trticolar<. 
Quello che piii infu.stidiscc è il suo untuoso 
cd incessante lecca lecca nei confro nti di 

Il movimento in una fase critica 

• 
lll 

, 

aci isti 
uerra 

Salvatore Lo Leggio 

occupa circt la mc-tà delle p:a.ginc del qua• 
demo pubblicato dalle F.di2ioni Alegrc. Tra 
i cristiani dei primordi trova un piccolo 
spati-O Tertulli3n o, tra i mcdie\'ali 
fr3nccsco; tr:t i moderni sofo p:ipa 
Gio,-anni XXJII h• il privilegio di una foto, 
ma non 
man cano 

smo opcr:aio. discutibile, ma interessante , 
anzi discutibile proprio perché i.ncc(ess.1.ntc. 
Anche la Gagliardi c ita i l $UO capo 
Bcninoui e il lib ro del scgrcrnrio di 
Rifondaiione sulla pace infinita (il cu lto 
della pcrsonalità funzion a anche da quelle 
parti). 
La stconda pane del Jibro è costituito da 
in tcrYenci su singoli ~speui dell'attu ale 
movimento della pace , sc riui da alcuni 
degli artefici. o dei protagonisti : tra gli altri 
quello di Sansoncni che tema di tr~tcciarc 
un:1 linea di conci.nuirà tra l'attuale movi
mento per la pocc e le lotte degli anni '60 e 
'70 per il Vietnam, quello di Morgonrini 
sulla presenza femminista e pacifista ndla 
guerra infinita dj Palcnin:a e qudJo di Pizzo 
e Sullo sul pacifismo no glob,I. C'è anche 
un peno dl Fl:ivio L6ui sulla marc ia 
P(rugia-Assisi, a mc(~ Slr:td:a tra l'intimi$l3 e 
il burocratico. Da una pane raccoma l:a sua 
ptim3 marcia del 1981, tra le ftlc d<lla Lega 
Obieuori di Coscienza, con. lo str iscione 
squarciato da un tcmpor.1Jc, "l:i sc:i.nchc,:.,,:, 
nelle g•n,bc. l'energia nel cuore"; d2ll'•hr:a 
fa un rC$0COnco delle marce che ha contri 
buico :id org:ini1.1.3.re. l.oni è ${:lto $0 tt 0po'" 
510 J._11, stampa di destra ad una specie d i 
linci,ggio morole: sarebbe pag:no pcr fare il 
p:1cifìsr:1. Ci è già apicato di scrivere che, :ti 
contr:lrio, ci p3te w olut:amçote norrn:i.le 
che il movimento ddl:a pace, per a$SiCur.trsi 
forl:l e cominuicà, .si dia delle struttur e sta• 
bi li e dei funzionar i. come è gi~ acC':\duto 
per il movi1nenlO opcr:a.io e sodaJis,:i. Es.sere 
funzion:.Hi non significa tuuavi:t essere 
obblig:a,i 3 dire .sempre che ttmo va a gonfie 
,·cle e a non vedere i ri.Khi che. il movimcn• 
,o e l:a m:ircia scc.ss.-. corrono, nono.sca1He i 
successi inn~bili. 
Il contc-JtO della gucrr':\ infìnic:t. :i.g,gr.w:uo 
in h:,li:1 dalle conscgucnu. politiche e psi~ 
cologichc della su~ge di car.ibinicri e mili
(ari in lrak, t0glie spazio a qt.1esto p~,citìsmo 
generico. quello Jd ''volcmose ben(' .. <li cui 
Paglia, Lotti cd. in pane la Gagliardi scm• 
bra.no fu_rsi so.stcnitori . Non basc:i dc1l\in
cia rc le ingiustitie de l mondo , occorre 
andare più a fondo con l'aoal.isi del sistcm3 
che le produce e li mc-.ssa io atto delle cor
rC"zioni llC"C:cssaric negli ob iettivi e nelle 
forme <li lotr:1. 
La non -violenza, nella sua variante cap iti• 
niana, non prevede nemici , ma almeno 
qualche avversario b isog1,:1 prevederlo: se 
non lo si vuo~ chiarnarc iJnperfalisfno. pcrp 
ché il nome sa di vecchio, né impero pcrché 
sa di no global, un nome bisogna comun• 
que darlo. E sapere che questo :'l\'\'Cl'S3rio 
non si conttma di promuovere l'oppre.ssio
ne e la guerra, ma c.hc tende: a togliere, con i 
suoi potenti mcu.i d.i pressione e p<:rsua.sio
ne, la possibilità di denuncia.rio, che tende a 
creare un dima di mobili tazione non solo 

comro i "terrorist i", 

papa \X'ojtila, di cui si c.s2ha un:1 volta la 
dcterminate-.i.za . un1ah ra l'intui zione che 
.sgorga dal cuore, un':iltr.1 l'umilt3, un'altra 
oncor:a I> .sasgc,,.1.2. In gergo giornalistico 11 
si direbbe .. un:a marchetta,., ma giacché si 
parla di uomini di Dio, la si può definire 
una sorca di sancifìcazfone in vita, di cui il 
culm ine ~ rappresentato d,111 dedica , posta 
co ntro ogni buon u so in copcnin:1 ... a 
Giovanni P.tolo Il d<fensor paci.s". 

:ilui preti 
'"speci:1 li .. 
come i Boff, 
i &Jdu,ci. i 
Milani. M1 
la maggior 
pHtc delle 
pagine ~ 

dedicata :1 

In margine a due libri 
ma anche co ntro i 
p•cifìsti "codardi". Se 
il movimento non si 
dota di strumenti conp 
ccuu;ali più acuminati 
e non sa fu.re scdtc pii1 
radica li, può •«•derc 
che in quella Cci p•d· 
fì.st~,. ranto CS3.ltac:a dal 

L'ultimo npitolo. Umbria rr"a di p,u<, ~ 
dedicato peculiarmente 31)0 "'spirito di 
Assisi", s;incico dall'ormai celebre prcghiera 
~eumcnica. Pjglia, che .s:iggi211,cntc cita un3 
sola volt:.. Otpicini (come c:scgeta rivoluzio
nario e non violento di Fr.1.ncC'SCO d'AS$isi), 
costru isce una gallcri:i di s:an,i umbri o 
quasi: oltre al Poverello, ci sono Scola.stica, 
Benedetto. Rita, Bernar<lino da Sien:t, li 
bc:u'3 1\n gcla da Foligno e i protom :utiri 
francesc::.ni. per arriv:are ~ .. un singoluc: 
esempio di scienz iato umbro " , Franco 
Rosscui. chc 2 via Pa.nispcrna fu braccio 
destro di Enrico Fermi , ma scelse di $0$pcn
dcrc la ricerche $UÌ neutroni. utili ~bili a 
fìn_i bdlici , per rivolgcC$Ì a_i più paciosi raggi 
cosmici. 
E' proprio l:i ten<lenu a co.struire sa_mini 
che accomuna l'opwcolctco episcopale con 
il .s3ggio di Rinl G;igli:i.rdi, Per una storia 
,Ml, ida < ,Ml, pmtidu d,ffa pau, che 

di Vincenzo Paglia 

e Rina (lagliardi 

co.suuirc con lo scriuo, t:alora :mche con 
l'immagincua. n ncioi l;a_ici. d a Nobel ad 
EinStein, d• Virgini a Woolf a Gandh i. da 
Tho-rc:iu :a Pic-tro lngrao. da Kant a 
Rachcl Corrie, passando ovviamen te per 
Capi tini . Mandela e Tutu . Il disegno della 
G-2.gliardi era di da re ~I (C.StO il ca.rattcrc 
poco convcniionalc di .. lungo appunto .. 
costruito su un filo coerente di ragion:amen~ 
to storico e politico, ma il risult:no non ci 
sembra. all'a.ltciz.a delle intenzioni . l: unico 
capitolcuo che ci ~ parso U$(Ìre d-a.l pia.no 
della genericità e giungere a quello della 
problematicità è qudlo su Marx e il pacifì. 

vesco vo Paglia , non 
prC\-:tlg.ano le posi:doni s.1ggc del vescovo di 
Cascrc2, Noguo, che s, igmatizz:t il cu lto 
degli eroi della p:uri:i us=1to per legittimare 
guerre ingiuste con i giovani morti, rna 
quelle di Ruini. ,·ero e proprio cappellano 
milit-:arc che giu.stifìca inccn'cnto e prescn1..a 
milit:.arc icali;ana ncll'omcli2. E può :;tC(.':ldere 
che ,ami ragazzi di que lli che marciano 
muhieolori <la Perugi:.1 ad Assi.si gridando 
pace, facciano altre mare-e col trico lore a 
sostegno dei " nostri rag:rzzi .. in lrak, 
Afgh1nis t1n o •ltrovc. pcrché 2nchc loro. 
come insegna la propaganda di Bush e 
~rlusconi , sono li per la pace. 
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Tabacco 

Lavarsi l'anima? 

O 
gni qualvolta si dtbba parl>rt di 
tabacco in Alto Tevere si deve 
1)cccsstuiamcntc p~1rtirc dalle 
cifre: il funurato annuo è pari a 

150 miliardi di vecchie lire, i lavoratori 
diretti sono circa 1300 ira fissi e s1agiooali> 
circa 400 :'lZicndc agricole produurici, 4 
aiicndc per la raccolta e trasformazione, 
5000 ettari d i ccm.:no riservaci alla cohiva • 
iione di solò tabacco, 15000 t0nncllacc di 

. prodotto, il 20% dré<l del i,,bacco lavorato 
nelle manifauure nazional i pr1)vicnc 
dall' A.ho ·1cvcrc; aggh.1l'lgiamo che in AJco 
TCVcrc viene prodotta la migliore qualità di 
tabacco che le mult inaziona l i us:ano nella 
miscela per la prcpa.raziooc di tutti i 1ipi di 
sigarette commerciali,,1,.•ue in Europa. 
A ciò si aggiunge nmo l'indono che rcco
nomia dd tabacco genera: 1\011 è cerco un 
c.1so che in AJro "lèvcre, e non i_n altre 1.onc. 
si sia sviluppata l'in<lusuia mc,almccc.·mica 
di macchine agricole che. se in origine era 
fìnaliiza ta alla produzione di 3:urc1,..z.3;n1rc 
per l'cconol'nia agricol3 lo~c- . (On il passare 
degli anni si ~ affermata sempre pili nei mcr
c.ui mondit1li diventando, come ncl caso dd 
gruppo Nardi, Godiol i & Bdlan,i, Siu:ex ed 
ahre, aziende leader in Europa, arrivando ad 
occupare nel settore qualco sa come 800 
acld(:t!i. 
E' cviderHC quind_i <hc non appena si perce
piscono segnali di manovre che potrebbero 
intacca.re gli equilibri -su cui si regge la pro· 
du;,ione e l3 <:ommcrdaliT.1 .... '\Z.Ìone del tabac
co, si possa aprire un dibatdto a nm i i livel
li, politico e sindaca,lc che coinvolge le isti
tuzioni focali, rcgionaJi cd il governo c<:ntra
le. Credo mnavia che l'oncst3 incdlcuualc 
dd sindacato, dato che è diOìcilc chiedere la 
-St~ qualità 3.1.b. politiCt in <OSt3Jite ricerca 
cli voti, debba spingc~i fino ad individt1~rc 
gli de menci più negativi che fanno da con-

Mauro Cagnoni• 

trappcso ai dati più sU'ctumcntc economici 
sopra indfoati: il tabac<o è un:) pi:.uua che 
ister ilisce i tc?rrtni in quanto assorbe in 
modo abnorme le S()Stanzc organiche pre-
senti nel terreno stesso; è una pianta che 
necessita d i quantità d'acqua spropositat<: 
sernpre meno compatibiJe con la prctiosità 
dell'acqua in uno scenario di cambiamento 
dimat ico dove, alle nostl'C l3titudini, si .1.S$i • 

ste al.la uopkalizzazione del clima; è una 
coltura debole facilmente attaccab ile dai 
parn.ss·iti e per qucs(O richiede un accurato e 
conccotrato tl'.':.utamcnto d i sempre crescenti 
dosi di amiparasshari non cerro innocui per 
la salucc ddruomo ; l'inesiscen;,..a ad oggi d i 
u113 coltur.t equivalente in termini di reddi• 
tivicà fa sì che venga mèno il principio dc.1-
l'ahèrnanza e della rotazione delle colture 
sugli stessi tencni co,, cffeni dis:lstrosi sull3; 
produttività cui si soppcris<:c con quantità 
progrcssivamcrne crcsccmi d i soscanzc chi
miche: dementi che m.i pcrmeuono di aflèr-
1nar:c come il cabacco sia una coltu ra poco 
compatibile con l'ambiencc in cui è coltiva
t0. dato che la qualità dclramhicnrc in cui 
vivfamo non è skuran\c 1ttc seCOJ\dario al 
fattore oconomico. 
Aluo elemento di dcbolet7..a è rapprcsenrnto 
dal fa«o cht il 60% dell'introito complessi• 
vo dei cohivacori è rapprcsencato daJ premio 
che l'UE mene a disposizione per i produt 
tori~ se ne deduce che la colcivazion<:: del 
rab:~cco r3pprt-scnt:t un scuorc fonemente 
assis(ito. 
Una vo lta snocciolate le cifre cd i fauori 
economici cd ambicruali, è opportuno fare 
in modo che il "problema tabacco·· rientri 
nelrambito di una corretta g'<.'"stione policica 
dd tercirofio scn1 .. 1 la.sci.-rc nulla al.le sc1lsa• 
zioni ed 3gli stati d'animo che r,ossooo 
variar<: di volta in volt-a. 
Punroppo in questo rileviamo delle incoc· 

renze che se da un lato sono dcnate dalla 
necessaria S"alvaguardia dei posti d i lavoro, 
posizione su c,1i si riconosce ancltc il sjnda
caco, dall'altra assistiamo a proposte politi
che che vanno daJl'assurdo di voler d ifende .. 
re il 1:ibacco ad oltran1 .. 1 contro ogni ccma1i· 
vo di ridu1.ionc dc.I ''p l'.'Cmio comunitario", 
evidenziando come costoro non abbiano 
compl'eso che a breve tempo cn1rcra1rno 
ncll3 UE nazioni con oconomic agricol.e pi\1 
povere della nostra; delle due l'una: o l'lmlia 
è sempre un'cconomia force, oppure è scm• 
pcc \nl' «onorn .ia debole. scoi..1. voler bluffare 
d i voha in volta in Europa ~l seconda che 
convenga <..'SScrc in ca.luni C3Si ricchi, per l'ac
C(editamemo di maggiori c3pacic:\ ne.goziali 
e dedsionaJt cd ahrc volte poveri per l'acai
parramenco di sovvenzion i comuni,arie . 
CalHa posizione t!Strema è costituita da 
coloro che vO(rcbb<::(O soppc .rir<: al vc11ir 
meno dei contributi comunitari con una 
produzione d i "quali,à" cd addiri ttura con 
produziooi biologiche. Allora una riflessi.one 
si impone: cosa signiJìc:t produzione di qu3-
lità? Anche i contadini dd Perù e della 
Colombb proponevano un:t coca di qualità, 
poi ciascuno potc,.i:1. fu.rne uso o rnen.o; e per 
quanto riguarda le produzion i biologiche 
del tabacco , perché non ci si è pensato 
prima. in cen,pi d i v.tcchc grasse, invece di 
contribuire ad omaggiar<: il territor io 
ddl'Alto 'fovere dd triste primalo icaliano 
dei rumori a1lo st0maco? 
E' evidente che le mie sono provo~ioni JX:I' 

rendere il dibattito e l'analisi più compk:ci e 
complessi di qu3mo vorrebbero fare molt i 
politici loca.li e n:gionali che <:on esuc mo 
semplicismo dimemicano semp re quakhc 
pC'lZO imponam<: del ragionam<.'.ntO. Non 
iè dubbio che per noi, per tutto il sindacato 
confcdernlc, la d ifesa dei posti di l3voro 
divcnt3 la priorità delle priorità; non possia-
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mo p,crm<:ncrci di p<:rdcl'.'c posti di )3voro in 
agricoltura, ma dirò di pili: non 5>ossiamo 
permetterci di perdere neanche i cohivatori 
direni. in quamo mpprc.scntano il miglior 
1nodo di salva.guardia e tutela del territorio e 
delle ione rural i co llinari ; ma sarebbe 
sc,it'a.hro poco produttivo e sicuram<:1tte 
non faremmo il nostro la\·Oro se cercassimo 
di lavarci l'anima con una difesa for,..ata del 
$Cttore e quindi dcli' occupazio1,c, SJpendo 
che prima o poi la Sti,,da disegnata dalla UE 
sa.rJ. rt.tlizzata; allora è necessario formare un 
fronte unico con le isti1uiioni e 1uue le fon.e 
politiche e su qucsco molto si è fu.no con il 
suggdlo della manifestazione nazionale dclfa 
filiera dd tabacco svolta.si proprio a Città di 
C-.siello il 27 di o«obrc; è nocC$Sario spost3· 
re in avanti la dat3 della ccssaiione delle sov
venzion i rispetto alla data del 2007, così 
come il sindaè:ito ha già ampiameme mani
fosl3.to ad al.meno mno il 2013. ma soprac
runo si rende ora.mai n<."CCSSario avviare un 
confronco 3 tutto campo a.I fine di indivi
du~e u1l percorso di riconversione del seno
re al pari di qu3nto è avvenuto per molte 
aree dd J>aese non solo nel settore agricolo 
rna 3nche industria le, cercando di indivi
duare produzioni di pari rcdditiviro oppur:c 
modelli organizzativi che possano sop~rire 
al venir meno delle condizioni di privilegio 
<li cui il c-abacco ha bc1iclìci~110 fì1lora.. In 
questo vedrei un ruo lo primario 
dell'Università d i Perugia che, almeno in 
questi primi momenti, vedo latitante. 
Ciò ovviame11te sp:wenta, f>C(<hé sig11ifica 
che ruui dovremo fare di più, è l'inizio di 
una nuova fase ma anche d i nuove opportu
nità : speua a noi tuui far sì che da un 
momemo di crisi possa gcner:.trsi un nuovo 
periodo di espansione economica. 
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I 
l ,abacco da pii, di ,in 
secolo ha rappresentato 
per alcune r eg ioni 
d'Europ:.l) tra cu i l'Um

bria. il volano dello sviluppo 
econom ico . ''!.;e rba del diavo • 
lo '\ com.e veniva chi :-un ata 
dalla gerarchia eccle siastica 
agli albor i della sua 
diffusione, ha :'uric
ch ico tutti quelli 
che in qualche 
modo hanno avuto 
a che fare con lei. I 
c.ol tivatori , i tra 
sformatori. i con 
crabbandicri, i gros 
s isti, i dettaglianti, 
i monopoli di 
Staco, l' industria 
nH:cc anic:;1., quella 
chimica ma anche 
canti medici onco 
logi. 
Oggi, la vacca gras• 
$:\ <folle cu i m:un
mcllc sgorgava l'oro 
verde ha c.saurito la 
:ma fori :-\ produtti
va. Eppure, erano 
-abbasrn nza chiari i 
passaggi delle politiche agri• 
cole dell'Unione Europea . Per 
l'UE un modello agricolo 
sosccnibilc richiede un-a poli
ti<:a che abbracci l'intero ter
ritorio europeo, 
cconomic.tmcn,c e 
soci.'.tl mente so ste
nibile rispcttOS3 
dcll'anlbientc, 
oric1ùata sul me r
cato e semplificata 
ma lgrado la diver
sità delle regioni 
europee. Proprio 
per presc,vnrc que
sto modello , l' UE 
con fa1icosc media 
zioni tr:) gli Slad 
membri h3 cercato 
il massimo equili
brio tr3: agricohori, 
cons umatori, con
crihuem i ma anche 
co n le 1\0rll'le inter
nazionali e, sotcoli~ 
ncato ere volte. con 
gli int eressi econo
mici d ei Paesi in 
via d i sviluppo. 
La riforma della PAC è srata 
varata nella primavera d i que
s c'anno ma è frutto di un 
lungo lavoro di revisione par 
tito nel 1999 con il vertice di 
Berlino, proseguito con 
Agenda 2000 e con il 
Consiglio Europeo di 

Goteborg nel 200 I. Dopo la 
prcscnrn7,ionc della riforma. 
nello scorso sc ucmbre> il 
Co mmis s-ario aH'agricohura 
F isch ler ha denato le lince 
guida nei seccori di tabacco e 
o li o di oliv::t. E' qu es to i l 
documcnlO che ha suscitato le 

p.cores rc dei tabacchico ltori. 
Vista la complessità de l pro
blema è utile so nolineare 
alcuni aspe u i. scnia smi nu ire 
l ' importanza econom ica e 

sociale del tabacco. Nei giorni 
scor si la Commissione ha pr c .. 
sent3.to il cesto giuridico delle: 
nuove Organizzazio1\i 
Comun i di Mercato . Il ,c sto 
sarà di scus.so verso la fine del 
gens\:.lio pros simo e solo verso 
ap,ilc 2004 verrà approva to o 
bocciato in blocco da l 

Tabacco 

Paolo Lupattelli 

Parlamento Europ eo . Se la 
proposta Fischlcr non verrà 
modificata radi calm e nte I:\ 
tabac ehicoltura italia1 \a sarà 
in pratica azzerata. Mentre i 
piccoli produuori .. almeno 
per 5 anni - riccvcrant10 
sostanzialmente gli ste ssi aiuti 

com unitari anche 
se per azienda e 
non per prodocro, 
i grandi sub iranno 
il rnglio dei due 
tcn, i degli aiuti e 
per loro non sarà 
più con .. 
vcnicnrc 

, produrre 
tabac co. 
Se si 
andrà in 
qu es ta 
direzione 
sarà rca-
1 izza to i l 
p rog eno 
d e I I a 
I o b b y 
a1H ifum o 
• delle 
potenti 

agricolture dei P~esi 
dd Nord Europa for 
te men te conuati a 
finanziare un pro 
dono che non I i 

riguarda e 
per di pi,, 
dannoso 
alla salute. C hi 
conosce le famose 
"maratone agrico le'' 
europ ee sa c he la 
strategia migliore 
per modificare tali 
proposte sarebbe 
quell a di diver sifi 
care la gr iglia dei 
cagli previsti per i 
p.coduttori al di 
sopra ddle I O con • 
ncllat e. In vece, la 
tabacchicoltura ita
liana, divi sa e co n• 
fus3 salvo rare ecce
zioni, sembra pun
tare più su un rin 
vio dcll.t riforma. 
clifficilmcntc rtaliz
zabile. Primo per 

ché il tabacco marcia insien1e 
all·oHo e al cotone e la 
Spagna non aspccrcrcbbc alcro 
che insieme al tabacco venis se 
azzerata l\olivicolrnra italiana . 
Poi perché questo rinvio non 
farebbe altro che co nsolidar e 
le posizioni di Fischlcr, dei 
Paesi del Nord Europa e ren -
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dere più difficile un successi
vo recupero . 
Il 27 ottobre sco rso la 1>b>c
c h icoltu ra italiana ha dato 
vita a Città di Castello ad una 
manife s razion c naiio1ule 
seguita poi d ::, un·altra a 
Bruxelles. Sinda ci. sindacal i
sti . piccoli colt ivacod, ag r::u:i, 
rappresentanti di multinazio ~ 
nali . Assessori reg ionali . la 
Presidente della Regione 
Umbria Lore nz eni ed il 
Ministro Al e manno hanno 
manifestato tutti insieme: 

appassionat.tmentc. 
Manifestazioni con obicuivi 
demagogici e poco condivisi .. 
bili. l'unico ob ietti vo com
preso dall'opinione pubblica è 
sraro quello di mectcrc sul 
banco degli i,npuralÌ il 

Pn:sidcnrc ddla Commi ssione 
Romano Prodi. Quel Prodi 
c he , durante il Co nsi gl io 
Europeo di Goreborg, aveva 
insistentement e rnccomanda
lO di avviare e sost e nere con 
urgenza pro cessi di riconver 
sione del tabacco . Il tuuo di 
fro 1He ad un Be-rlus coni silcn 
ce. sorridente ed incompcccn • 
te come :\I solito. E dove e.ca 
in questi anni il di sinvolto 
Ministro Alemanno? 
D 'altra pan e susc ita al m<:no 
qualche perplessità la d ema

gogia e la capacità 
politi ca dei rap~ 
presentati della 
s inisu2 che 
hanno dimentica · 
tO di ricord;He ai 
manifestanti che 
la Comm.issione 
Euro pea si muove 
so lo sulla bas <: 
delle d ec isioni 
as s unte dal 
Co n s iglio 
Europeo al qu:>lc 
partecipano tutti 
i Governi degli 
Suci m e mbri . 
C he abbiano scar
sa memoria il 
Se1\:uo re .Ronco.ni 
ed il Minisuo 
Alemanno :1bili a 
strumentalizza.re 
la piazza conuo 

Prodi non ci merav iglia. Che 
le stesse amne .sie colp iscano la 
muscolos3 aspi.canee govcrna .
tri ce lore nzccci e la sua eone 
di Sindaci e consulenti ci 
suscita perplessità e un forte 
~1maro in boc ca. 

·· 12.000 Euro per micropolis . . 

. Totale al 27 novembre 2003: 500 Euro 
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I nu,nero di 1\ovcrnbi:c di 
''S:rndok:tn"'. supplem ento 
tur isdco mensile 3 

.. l' Unità '' , contiene un 
ampio serviz io su Orv iet o di 
Fr:w ccsco Colucci , cosl elogiati
vo da ap1>:.1.rii:è "un:.1 marehcm.:'. 
L':rntk a ciuà etrusca viene pre
semarn come la capita • 
le della ··vita slow)•, un 
piccolo c<mu:o che sa 
con iuga re tecno logi a, 
imp egno sociale e giohl 
di vivere . Con il con 
tributo delle focografìc, 
davvero ben sedcc , di 
Fulvia l.cOl'lCini, si tra
smetté un'immagine di 
serenità e di conv ivia
lità, epicurea nel senso 
p i ,, nobile cd alto . 
Fuori da <lUCStO quadro 
pare restare solo il sin
daco Stefano Cimicch i. 
Co lucci c:c lo pre-scnrn 
cnwsi-asta (come inva.
s:uo d:t un dio. se s i 
vuol scare all'etimo) e 
iperatt ivo, :.l mohipli
ca rc; gcmcll;.1ssi, pro
gettare scuole. convc
g n ;, mostre. ieri a 
Betlemme tra i palesfi .. 
nc:si, oggi a New York 
per r assemblca Ù1H1, 
dom ~rni a P:.uig i per il 
Socia] forum Europeo, 
l'uni co vdocc in una 
c in~\ d i "'tenei'' . 
Cimicd 1i r)On conosce 
il giornalista né l' arti
co lo; e rnu.avia ncg:.t di essere 
fuor i da questo (1uadro. ·'Non vi 
racconto dove so,10 st :uo questa 
sett imana, con quali persone mi 
sono incontra to , non voglio p~ts
sare pe r mitomane. Mi ri tengo 
fortunato; un com

di ~vt r chiuso il cerchio delle 
grandi opere inf raslnitrnrali: si 
srn realizzando la strada compia · 
nare che faciliterà i collcgamcn ... 
d , ho pomuo :i rennine i l~wori 
di co11solidameoto della rupe e 
una serie di interventi e inv(.'sti .. 
menti nd cemro stor ico. coo 13 

creazione del merc.arn coperto in 
via R.oma. Lascio anche (ma non 
rnanchei:ò d i dare una mano ) 
una grande opportunità , quella 
della Caserma Piave che sarà la 
grande qu<:stionc per i pross imi 

Salvatore Lo Leggio 

vivere Cimicch i non se lo laschi 
chiedere: "'Vi fuccio un esempio 
con un'ide a che è mia. mia di 
Stefan o C im icc hi, c om lH1c di 
Or v ie to. Pen so di ir~serire nel 
circ uito del P:.tl:nzo del Gusto (la 
scrutt u ra dedicata alla cultura 
a limco tar<:, che ha sede nel com -

plesso di San Giovaoni cd ospita 
l'cn otcc.a, re:i.liz1 .. 1 mosc re, corsi, 
eccetera - n.d .r.) url rnuseo i1uc
rouivo della scicnia agroalimc 1\
tare. dalla parnta agli Ogm "', 
I sp i rato al mu sco della Villette? 

plesso di c ircost:H'lte 
m i ha portato a fore 
esperienze e conoscen 

Parla Stefano Cimicch i, 
"Sì, ma rc:.lliiz:uo in col-
1:.tboraiio nc con l'Uni
vcrsidl di Boston. con 
altre università europee e 

ze che erano so lo nei 
miei sogoi : ma non 

con l'a iut o d i orvietani 
rcside1ui in Italia cd 

rinun cio a gode re b 
vita., a gu:Harne i pi:.1- C·1tta' al l'estero e che h311no 

lavorato alta rete di 

sindaco di Orvieto 
che progetta una 

piccola cap it ale 
ceri e riesco a conci 
liarli co n una anività 
che può sembrare frc

"slow ", 
nccic:'t. Il 1nio motto è 
quello del Co rano, dell'innovazione 
r~stinn lcnt(, cioè 
affrettati lenramc:nce , 
ma è in fondo quello 

e del buon vivere 
del la mia ciuà . che è 
ospitale e serena. ma niente: 
affatto pigra e indolente >•. 
C imic chi è sinda co di Orv ieto 
da circa 13 anni e per legge n.on 
potr à essere rieletto . Gli dom3n~ 
diamo quale sia il lascito di cu i 
si sente piì1 orgoglioso. "'Credo 

ann i. L'uso che se ne farà dovrà 
v:1lor i1.1.are l ' econom ia de lla 
c:onoscen1 .. '\ e la culnica del buon 
vivere. Si tratta di inserirsi nella 
corréntc migliore dello sviluppo. 
d i intercetcare idee e risorse". 
Cosa sia la cult ura del buon 

musei della scienza 
(Tr ieste, Napolir . Pensi 
~Ila caratteriti::ii io,,e di 
Orvieto co me città uni-
versita ria? "Non abbia .. 
mo inte nzione di parce
cipart: in alcun modo al 
dece n tr.imen ro burocr:1.-
tico che srn realizzando 

l'U niversità di Perugia. S, ia uan 
qu illa Peru g ia. scia tral\quillo 
Bistoni, perché J\OÌ non ch iedia
mo d i donare le gemme <lcll'u 
nivcrsi,à del capoluogo. Orview 
ha spcrimencato da ann i a lcun e 
linee di formai ione ed in1cnde 
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sperimenta rle con(~mdo sopr~u
cutt o su riso rse p roprie. Penso 
all'archeologia. 11011 facoltà uni 
versitaria ma ccmro d'eccellcn1..a, 
~,ll':trd1itctt ura per cui i master 
vanno 3Jb. grand e e clic si può 
tr asformare in un triennio di 
primo livello"'. In collegamento 

con la Sapienza d i Roma? "No . 
con l'Un iversità d i Perugia . Il 
discorso con I:, Sap ienza si è 
ch i,1so per i conu a.sti ua Bisconi 
e D' Asc<:nzo. Abbiamo scelto di 
raffor zare il polo un ivcrsirnrio 
umbro convi ncendo Bis-ton i e la 
Lorenz<:tri., che conso lidand o gli 
avamposti in settor i che corri
spondono .\Ile tradizioni e alle 
vocaz ioni, il centro non viene 
svuotato , ma rafforza tot noi 
impo ni:'l:mo, port i:tmo studc ,u i 
in. Umbria. non togliamo $tu

demi a Perugia . Ho anche s<:rit
ro, suggerendo a His10ni di fon 
<13:te H Polircc1\ÌCO dell ' Un1bria, 
ma sono stato poco 3.scoharo . 
Da reb be respiro a lle eccellent i 
facoltà perug ine, ma anche: 
dignità e diritto d i ciuadinan1..a 
ad alcrc espe rienze . sop r:tttun o 
ternane . Espcric n'l.e da v3lo riz1 .. 1-

rc sono anch e il corso di spccia~ 
lizz3z ionc: di Psicolog ia della 
s,,lurc e soprau uuo l'Aha scuola 
di ingegneri~, ambientale parti
colarmente rh•olta .\Ì sit i instab ili 
e collegata all'esperienza di con
solidamento della rupe "'. 

I maligni dicono che tutto ciò è 
pagato da un diss.\ ngoamcnto 
delle casse comunali che d'ora in 
poi si rcggercranno so1t:uu o sulla 
"mon1,c1..r.:{ . 
'' Gi:l ora c i reggi.\mò sull~t mon
nc1..1.a. Gli ipocrid mi fanno sbu
dellare dal r id ere . Orvieto si 

rq;.ge da quindi ci anni 
su ll'C fonti di fìnaniia
l''nel'HO, i parcheggi a 
raso (300 mih curo) , il 
rozzo di san Patrizio 
(250 mila euro ) e la 
d isca rie a ( ci rea un 
mi l io1lC e mezzo ) . 
Orvi<:co non ha affatto 
le casse vuote ma ha 
in.cremencaco il patri 
moni<>, t:\1H ' è che 
potreb be avere iJ 
r:.nin g. Abbiamo un 
unico vero problema, 
che io non lascio a 
nessut,o , ma ri so lvo 
prima di arldar via. 
qocllo di rendere stabi 
le i l contribu to del la 
Sau per la d iscari ca. 
G li i[J0criti dovrebbero 
S{1perc <he qu est-0 pic
co lo comune fo rnuo 
quello che fo, da 
Umbria J:11.z ag li asili 
alido con 21 mila ab i
t3:nti e 37S euro :t Cf3-
nio. lnsomm:1 ha una 
qua li t~ di serv iz i da 
Svez ia o Svizzc.ra cd 
uoa tassaziooe come la 
Ca lab rh1. Sti amo co

snucndo due scuole 111.w,•e. in 
controtendenza rispe no a rnni 
gli altri comun i. In rn tte le fra
zioni ci fo no i campi spor ti vi, 
sdan'lO facendo i marciapiedi. le 
rota torie, le piste ciclabili. Col 
concorso dei priv aci abb iamo 
riconvert ito due qu~utieri dormi
toi:i a Orvieto Scalo e 3 Sfcr
rac::walJo. Andate a vedere. St1l 
piano urbani st ico runic a cosa di 
cui un po ' mi vergogno è il 
Borgo, a Sferracavallo , all' inizio 
de ll3 mia sind 3catura, ma non 
ne porto io l:t responsabilità pH1 
importan te. Se potc.s.si l'abbatte • 
rei" . 
Sappi3mo che :1.vctc p1.11H:)tO 

sull::t nuo va econOn)kL Co n qual i 
risultati? "Abbiamo fatto, anche 
al di fuori dei circu iti regionali. 
uoa aui vità promozionale che ha 
ouen\ttO successi l"IOtcvoli: Ul"I 
centro serviz i con un mli cemtr 
ed un incubatorc, in cui si è già 
inscrira una socie tà che studia i 
Jinguaggi criptad pc.r il compu
ter. Abbia1no formato il consor
zio CrtséEndo (crescita endo ge
na) e la socie tà Orv ictolab, che 



fa cos<" d':wangu:i.rdi-:t . C he ruolo h ~HlnO 

in tute o qu es to I' lcd co e Bcrn:1bè? 
'"l'.hclco ~ la nostra c roce e dclì i i:t. Prima 
ddla cris i , soprauuuo fìnanziaria. aveva 
potcnii:a. lità straordi narie , per esempio 
nell a spcrimcnca i ionc dcll:'t banda b rga 
nell e tv. Adesso dov reb be rip a rtire. 
Bcrnabt: è arriva to qui perché aui ra to 
dallc.-sue c.onoscc01..c orvie tane cd ha rcuo 
3nchc nd momento della cris i della ,uw 
uonomy. Le sue società S\'Olgono :,uivic:1 
innov3tivc, spc rim enlali come i tg e 1è 
parcit(' ne i telefonin i. Ci aiuta ad avere 
co nrani con un mo ndo imporrante . lo ho 
b fim ddl'1 lu «eno logi• . perché essere 
.sfow non sig.nilìca essere cred oi. No n si 
deve anduc a 10 qua ndo si può 3ndarc a 
1000. per ché 
il tc 111po 
risparm iato 
lo dedichi 
alla lettura , 
alla mu sica, 
allo sta re con 
i bambi ni . al 
mangiare e 
bere in buona 
comp1gni3"'. 
Sapp iamo che 
Jcrem)' RHkin 
ha p rcsc ,wu o 
qui in $C t · 

t<"mbn.· un 
doc umento 
sull"cncrgia 
d('tn0('rltica. 
,ull'u,o ddl'i
drogcno. In 
che cosa con· 
sis,e rimpe• 
g n o di O r
vic,o in quc· 
.sto setto re? 
'"Lo slow 
food p unto 
sull'ccoga
suonomi:1, il 
governo delle 
ci tt ~ slo ,, • si 
b3S3 su ll a 
stessa fìloso· 
ria. dalla 
dife,o delle 
biodiversità 
ali'introdu · 
zio ne nell e 
costr uz ioni 
dell3 b io in .. 
gcgnc ria e 
della b ioar· 
ch itcuur.a. Ci 
siamo perciò 
occupati 
delle fonii di 
cnt"rgi:a rin• 
novabili. 
Rifk in è un 
,· isio n:tri o 
poliiieu neme rilt"v2nte , perc hé l'idro geno 
si può trarre da l petrolio o da aluc font i. 
Noi si:uno per l'idrogeno verde. pcn si;,llll.O 
che in prospc ui va lo si possa trarre dalla 
nostr:1 Ji $carica. E.' di quc sco che sono 
and ,uo a parla re il 12 sco rso al Socia ! 
Forum Europeo di Saim-Ocni s .. nei din • 
torni di P:uig i. M:1 non è l'u nico i,npe 
gno intern azionale che ho preso ho pro · 
mosso'". 
Sappiamo eh<" tu e la cinà siete molto 
imp cg n :ui ri spcn o a lla questione 
P.iks lin csc .... Nella co1,ferc1l.ia curomedi 
tc-rran<"a che abbiamo fauo il 18 e il 19 :.t 

Peru gia . nella. scduu a porte ch iuse . 
abb iamo daco corpo ad un impeg no di 
coopcr.l1.ione tra sindaci ic3li;rni. isradi:t 
ni e p:alC'Slincsi. Sliamo d:11,do \'ita ad un 
/1111i1:11iounl Building, <ldb cui Cart:t è 
gi~ stalo da.bor.uo il preambo lo. In diplo • 
m31,ia c i vuole forcuna . ma è t3nto che c i 

lavor i:1mo com(' Comuni, Regione cd 
Univer$Ìt~. Abbi :uno costituit o u,, tcr«t · 
co con C:ipo r2lini e il''"J)rofc$$Or Olivtrio. 
che si occup-;a di sisccmi co.stitu zion2 li, 
tenendo la 1.orenicui come pro tettrice, 
co me M adonn :t :iuunta in ciclo. cd 
abbhuno f::iuo mohc cose ptr cosuuire 
questo evento. Come portare i sindaci ::a 

Bcd cmmc e Td Aviv per giocare a l e.al· 
cio". 
E' un'az ione collcgar:t con gli iocontr i di 
Ginevrn? 
"'La coincidenz.a delle iniziative era all'ini 
zio casuale, m:1 esiste una oggettiva con• 
vcrge,,1..1. Forse avete visto l':lppdlo che 
ho pro mosso, in rch zio nc :i Ci nervra: 
l'h:.rnno fìrm:uo in tanti. <la O'AJcm-a alla 

Ross:rnda. da 
Ep ifoni a 
Bareng h i, Da 
Bertinotti a 
Bobo C roxi". 
Che ci di c i 
sulla lU 3 SUC• 

cessio ne? 
,\ lcu ni , ti 
ritengono 
in sostituibile. 
"'Orvie to , al 
di I~ d elle 
~ pp a r<:n ze 
(P:u retc i e 
co mpagni:t), 
ha una ma g .. 
gior:1ni..1 soli• 
da. ma p iù 
:anco ra ha 
un a suunur-a 
so lida nell, 
$u a organi?:• 
ia.zionc . Non 
solo :tll'intcr 
no. ma :1nc.he 
n elle 28-29 
.società che io 
ha crea to. 
d• II• Temo, ,I 
T<"atro . a Or· 
,·ieto promo 
ti o n . Gli at· 
tori del .sistc .. 
ma sono circa: 
200. Sono 
corwinto ch e 
ci sad un 
buon sinda co 
an che dopo 
Ci micchi, m a 
in og ni caso 
ceree co nqui
sce civili della 
ci tt à non 
potra n no 
('$$('re :ibb:lt• 
lll té: b cuhu • 
ra. 1a ,nu sic:1. 
le p rese n ze 
imponant i 

contim1cr:rnno ad esserci ch iunque sia il 
.sind aco perché i ciua dini non ,·orra.nno 
in og ni c2so rinunc iaf\•i"'. 
Qu :tmo al tuo futuro si dice che: per ca.m· 
p:.Hc non h:ai bisogno ddla policic-a. che 
hai un'37,Ìcnd2 vinicol:t che va. bene~ 
"Fin da quando lavonvo :ttla Cna con 
s..1crifìcio ho voluto cosu uim,i un'attività 
da coh iv;ttore direuo . 
L'ult imo acqu isto l'ho fauo nel 1989 , 
as.sài prima di diventare sindaco. lo ho 
cacc i:no cc rt:t ge nce dal Co mune già 
prim:t di T3ngcncopoli , perciò non sop
porto ce rci roman i.cui , perdH~ con la 
poli ti~ ci ho sempre rÌmC$$0. Il f>OS.SC$$0 

d i u ,,'n iendina m i ha da<o un'indipen· 
denza d1ll:1 politi ca non solo economi a; 
qua1HO psi(ol ogica . Ma non s ignifìca 
affauo che faccio il Cincini1:uo. Se qu al .. 
cuno pensa che mi riti ro. si .sbasli:1 di 
grosso. Com inuerò a fare politiet'". 

L 
'alipicità dell'espcrient..a tcamtle 
del Mancinclli di Or vie to nel 
panorama cu lcuralc regiona le 
(come .sottol ineato da C.S. in 

"microp<>lis" n.10/03) rnpp(csen1a un aspe<· 
co int C.r('.$$~JH (', proprio ptorehé eCC("tionalc. 
ma non l'unico. Valt li pena q.nafa rç S<:n'I· 
pre ad On·icto lo svolgimento di .. V<nd 
ascensionali" dal 18 ouobre al 14 dicembre 
2003. giunto alla suo lii tdiiionc . 11 pro 
gr:amma di quest'anno n:a.scc da un pro,geno 
del · taboutorio Teatro Orvieto'" e del 
.. Collccti,·o 1C'atro J\nim :u:.ionc'", gi~ 5HOlll.O· 

tori delle prttcdem i edizioni, 
in co lhboraiionc <:on il 
Comuhe <li Qr ... icco. trarnice 
la BibliotcC\ Comtuule Luigi 
!'umi < l'Uffi cio di 
Ciuadin:rnu 1\mbito 
Terricorialc n. l 2 . e co n 
l'Associu ionc Te. Ma (che 
ge$tÌ.SCe il teatro M:rncind li ). 
Sotto il connot:uo <ldla sigla. 
.. 30·. la manifcstai ion(' 
2003 propone una riflwio• 
ne a largo r:iggio suit e tre 
parole chia,·<: disagio, divcr· 
sit3. diriui . org;mi.zundo per 
tutt3 la dur:ua un ba.neo di 
inform:izioni e r3ccolta fondi, 
un3 ,·endita·es posizionc di 
prodotti del commercio equo 
e soli da le, fìnali1.1.ando gli 
i ou oit i ad un progccto di 
Enwrg<:ncy per il mant eni• 
mento di un ambul :ttorio pedi:urico in 
Sierr.1 Uone . 
Co ncentrat o in poco meno <li du e me$i 
.. Venti ascensionali'" ha il pregio di r2cCO· 
glie.re in un unico contenicor<" e prc.scm:.m: 
in più se<li ciu:idinc }(' varie sezioni che si 
anìc olano in spctl3coli di tC'atro, dan1..a, 
concerti. in poe sia C' racconti , cinema e 
\'d('O, incontri. workshop. 0105,trc. 
Si afl'C'rma una formula vioccntc che nd.l'at .. 
rnale. e progrcssiva penur i3 di risof$C per la 
culrnn , ricsc<' 3 proporre divcrsç oc:c.uioni 
cultur.ili e soc-i:a.li, facendo dialogare lcncr:a· 
tur.:t. te:ttrO, musica, cinema, arte, opcr-.,rndo 
un confronro e uno scambio t ra le risorsC' 
culn.1r.1.li sià :tffern,atc nel nostro paese • nu 
:1.nche pcrmcccendo di far conos« re riSOt:'$C: 
impornmd ddla cultura regionale. che non 
uo, -:ano .spazio in tlll. p:rnor.tma l~ lc .Sp<'.S.SO 
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chitiso alle esperienze meno confor,ni. 
Il succc.MO <lclfa fonnufo del progetto tro,•a 
conferma nd fatto che riesce ad aggr~arc 
un pubblico '"JSto cd e1crogcneo, giO\'.tnc e 
non piìr. orvic,~mo e non. che trov:t o ritro~ 
i suoi Sp:\'1,i in una ciuà linalmC'ntc apcrt.a. 
82.Sta cor,sidct':lrc che :i mC',tt dC'lla manife .. 
stazio ne le prcscr1ze. che si auestano sui 
2500 ingr<:$Si. risuh:rno dul)li cuc: rispcno 
alle: prt-ctcfonti ed izioni . con intt'rt's-s:uui 
provcnicnu: da fuori regione. 
Cos'1 la Sab del Ca rmine e il Teatro 
Mac:iod li h:i.nno ospiraco. solo p<.·r furc afcu .. 

ni no1ni. Danilo Rea, Paolo 
Fresu. Giov~ nn i M:1:rini. 
Pipp o Del Bono . mentre 
continuano a s,•olgcrsi a l 
Nuo, ·o Ci n ema Corso le 
41Ecccntriche \'isioni .. .. ". ~I 
mitico C:,rlè Momartucci le 
"Letture :,1 etflt .. Un r.l«o ll · 

to al giorno" a cura della 
Biblioteca comun ale, a11'<'x
Cascrma Piave i percorsi dd 
'"Labor:uo rio Te;uro Or· 
vic:co'". 
Mohe a.lire le proposte nate 
cfa sinergie: incdligt nti, come 
"M igrazioni d\:nuunno ", in 
collabor:iiione 1ra Associa
zione Te. Ma e CoJlcu ivo 
lè:nro J\nimuione. o l'in• 
oomro con il rcgisu Daniele 
Scgrc, o la r.1sS<.-gna di poesia 
'"Parola scriua-p ~uola sono• 

m'". Un ricco programma di ben SO C\'<'ntÌ. 

per un cosco cotale di circa '15.000 curo che 
salirebbe a tre volcc c:r:mo, se non fosse pC"r 
il lavoro volom:u io e la passione di molte: 
perso ne e per i contribut i di art isti, che 
h ;inno crcduro oc ll:\ m anifesta zione. 
L'c.spericnu di Orvieto ci fo riflettere su 
come .si può furç cultura, k si superano cene 
barriere. oltre modc:Jli r>recon(ciiona,i. ma 
:tnchc su quale futu ro potrà esserci per 
''Vene i 3.SC:cnsionali", comando anua lment c 
$Olo su fìn:111ziamenci comunali, e ci inv·it:t 
a riprendere le fìl1 per un d ibau ico sull:1 
cultura in cìu:\, sulb diS1ribu:donc rtgion:tlt 
di risorse fìn:m1.i:uic. sulla progr.:unm:u·jooe 
di eventi che in ceni periodi si sovrar>1><>n· 
gono. forse con eccessivo dispendio di ri.$Or· 
se. me,ure in :tlu i mancano propr io. 
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• 
ce er ras1rneno 

Ulderico Sbarra 

L 
a torrida C$ta(c , orrnai COO$C • 

gnau dcfinitiva,n<: n rc alla 
memoria, ha poruro alll 
ribalca , la fragil idt del sis ccrna 

idrico dclb nosr(:\ reg ione, che è anda
to in crisi per il secondo :tnno consc
cmivo, po,,cndo in partico lare ris:tlto 
b vicc,,d :_1 de l lago Tr3simc no, pesan
temente coJp iro da lla crisi idrica. 
li lago Tras imeno. in questi ultimi 
an ni è stato ripetutamente oggetto di 
i11iii~1tive d~, pa rt e d<::llc istituzioni 
co,npetc n t i , in particolar<: dei due 
:,sscssornti all'ambiente della Rcgionè 
ddrUmb r ia e dcll::i Provi n cia di 
Perug ia che t ~U\lO se ne era occupato, 
d-a mcri tacs i il nomigno lo di assesso re 
s i logo. 
Una sirn:,iionc che considerato t'im 
pegno - progetti, dibattiti, in iziative 
pubb l iche di var io genere da partc 
delle istituz ioni - lasciava pensare ad 
una situaz ione assolutamen te souo 
conuollo . Invece è bascata un'eccezio 
nale calura csciva per far precipil3re il 
lago in una emergenza straord inar ia_, 
con il livello sono d i 180 cm . 
D_i fronce a_ll3; siccità sono emerse tuuc.:: 
le debolezze di un sistema politico. in 
evidente rltardo rispetto alle quest ion i 
:unbientaH> di cui Jc cris i idriche sono 
solo la punt;"t di un' iceberg . D::t d iver
so tempo infani, e d3 pil l p:Hti , si evi
denzi a come su remi irnpon :rnti per il 
noscro ccrritorio , qu::tli il pia no cave, 
lo smalti ,nenro dei rifiu t i, le energie 
altcriu ti ve, b gestione dd te rrito rio, 
Ja gescio1,c del le :.tcque ere, la po litica 
amb ien tale annas pi e soluzioni e pro
poste ris u ltin o troppo spesso inade
guate o irnpradc.abili . 
Quello che p reoccupa , è pro p rio b 
facilità con cu i su alcuni tem i si arrivi 
alle politiche di emergenza, conse 
guentemente affrontate. proprio per • 
ché in emergenza, con i l r ischio d i 
rico rrere a so luzio ni d i se.arso contcnu• 
ro tecnico e qualitat ivo e se nza la 
necessaria tras parenza. Po li tica d i 
e m ergenza ad 

sociali, determ inate dalla crisi idr ica 
del lago, hanno deciso di far fronte 
comune ed operare insieme per la 
promozione d i un forum, fìnal i1.zato 
alla sub il izza:iione de l l ive ll o delle 

acque del lago 
esempio, è quella 
rdaciva al nodo d i 
Perugia con una 
soluz io ne inade . 
guarn e raffazzona
ta che sta sollevan· 
do tu tta la cittad i
na nza intcressau 
dal lJ3CC i.\tQ, e 
lssci1 pe r plessi 
tuU3 la resrnncc . 
Sotto li neatn la 
inadcgu3tczza 
de ll e pol i tiche 
ambienta li . e il 

Il caso del Lago 
punta emergente 
di una politica 
ambientale 

Tras imeno. 
Durante l' iniziaci .. 
va promossa da 
Cgil e C isl (la Ui l 
,,on ha partec ipa .. 
ro, in polemica 
con . 11 Cg il ), il 
gio rn o 4 seuc mbrc 
a Cssr igl io ne del 
Logo , sia nell' in
t rod uzione che dal 
partecipato dibat· 
rito, sono <:mersc 
alc u ne p ossibili 

che si muove 
sull'emergenza 

pericolo delle contin ue pol icichc d i 
emergenza. i s inda cac i terri toriali d i 
Cisl e Cgil d i Perug ia, co nsiderata la 
porcara del feno me no e t utte le sue 
ricadute , economiche, occ upazio 1, ali e 

so luzioni e sono 
scati evide nziati alcuni inccrvenci fun .. 
z ionali per riportare l'acqua e scabi liz. 
zarla : dalPamp liamenco del bacino 
imbrifero, alla manutenzione scraord i· 
naria ed ord inaria dei foss i e delle 

spon de. da una riconvers ione agrico la 
a colcu re meno bisognose di acqua, ad 
un sistema di irrigazione meno d isper
sivo, ai fi nanziamenti pubblici per 
comp letare l'allaccio con la diga dd 

Doglio e poter cosi accedere • quelle 
acque! ~d fo nd i suaordina ri già 
disponib ili per for fronte a.Ila cris i id ri
ca dell'anno p rcccdè 11ce, ali<: piene dd 
fiume Tevere ere. 
'fanti sono srnd gli interventi e rame 
k soluzioni proposte, che il dibaui to 
ha avuto il m<:riro di 3prirc concrc::ta
mencc una discussione, po i continuaca 
con la man ifosrnzione cli domenica 21 
settembre sui pontili : tutte iniziat ive 
che hanno sonoli ncaco che la cris i 
~drica del lago è un tema di grande 
uuercsse per la gente . 
Aver sollccicaco l'amb iente e nver 
avanzato del le proposte ha permesso 
in poco tempo di sbloccar e. e rendere 
d isponibili i fìnanz iamcnci scacali per 
il completame n to dei lavor i di a llacc io 
alta diga dd Dog lio , e sub ito dopo di 
ahr<: risorse dcfì ni cc a livello rcgiona .. 
le, e da u lt imo l' isti tuzione di u r\ coor • 
din :J 1ncrao degli e nti loc:t li de l 
Tras imeno e de lla prov incia che ha1rno 
g ià messo 1 d isposizio11c imporrant i 
risorse, e dcfìnendo m, pia no di inrcr 
vem i e di priorità. 
La domanda c he nasce spontanea , 
con sideraci questi fa tt i è la scguemc: 
n t.\ doveva essere i l si ,Hl~c:tto ~<l :'ltti
varsi per dete rn1in::tre I.e co ndizÌ(H1Ì che 
hanoo permesso di one,,e re ques ci 
fìn~u-.iiarnemi? Ed :mcor:.t: i politic i e 
le figu re ist ituzion :tli preposte , posso 

- no essere giudicati pe r il loro ope rnro 
oppu re no? 
Conside rato co nHrnque che il compi 
CO che si era preposto il sindacato cm 
quello d i stimolare il diba tt ito, deter
m inar<: autniione e creare consenso al 
fine di favorire il raggiung imento dei 
p rimi im porrami obb ieni vi, d i questo 
possiamo rit<:.neréi sod d isfaui, anc he 
se una cena pr<:occupa zi onc rispetto 
alle po li ti che dclFcmcrgcnza e alla 
capaci tà degl i am m iniscracori respon ~ 
sabil i, e quindi a chi coordinerà i lavo~ 
ri, e: a come sara nn o g-cscicc le risorse. 
permane. 

Forum per una alternat iva programm atica di govern o 

Venerdì 28 novembre , ore 16 
Perugia Ponte San Giovanni Park Hotel 
UN PROGETIO PER L'ALTERNATIVA 
POLITICA E SOCIALE 
AL GOVERNO E AL NEOLIBERISMO 

Incontro pubblico 
Intervengono: 
Giampaolo Patta, Paolo Ferrero, Stefano Boco, 
Cesare Salvi, Gianfranco Pagliarulo, Tino Magni, Paolo Brutti 

1osoc i età 
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I Savoia a Città d.i Castello 

• • 
ecc llll 

• rea 1 
Paolo Lupattelli 

D 
opo aver carnttcrizz..1.co i primi ere 
anni del suo manda(o con llll 

estenuante pre senz ialismo ;i,d 
ogni evento mondano cinadino, 

Fernanda Cecch ini , -sindaco di Ciuà di 
Casrd lo, annoi~lca dalle quotidiane inaugu· 
razioni, affatic,u;i dalle frequcmazio1,i agli 
innumerevoli veglioni di c:.ucgorfo., saii:.ua 
dalle troppe ccn<: sociali, hà deciso di dare 
uno sn.1.ppo per uscire daWambito sm1pat~ 
sano e tentare un salto di qualità. Sabato S 
novembre scorso. un ico s indaco 
dell' Umbria, ha ricevuto in Mun icipio 
Vinorio Emanuele di Savoia e consone, fre
schi ddla benedizione dd vescovo Ro1,<::hi. 
Il sindaco tifernate ha i,umucnuco la coppia 
r<::a.lc in u1~ colloq\1i,o pr.ivaco nel su() swdìo 
per poi cr:1sforii:si 1\cll'auigo~, sala dd 
C-Onsiglio Comunale dove era stato :llles-tito 

un pran'l.O per pochi e selezionatissimi invi
tati . Grande soddisfuzionc dei Savoia che, o 
per h mancuw.a di memoria storica, o per 
ignoranza o per provin ciale vanirà del 
primo cinad ino tifèrnace, nd loro giro di 
alllopromm.ione per le regioni d'ha lia.J solo 
:1 C in à <li Casrcllo hanno ouenuto quel 
timbro di uffiéialità tam<> bram:uo. Al con
trario, grande inc.aziatura della sinistra e 
delle taine associazioni democratiche e anti
fasciste che hanno dato vica ad un pacifico e 
vivace conuoriccvimento di piazza per 
manifestare la loro ferma opposizione aJla 
visita. In una nota. fìrm:ua d:i. qu3Si tuna la 
Ciuà di Casrcllo dcm<X:(':uic::t si sotto.li.ne-a 
co,nc '4 • • .la presCr)J,.'\ dei s~voia in Citt~. con 
la visita alle autorilà pubbliche e rcUgiose, a.I 
di là dell'aspetto folkloristico dell'evento , 
impone riflessioni a chi ancoro crede negli 

ideali della libertà c della dcmocrnia. I 
S:woia rapprcscora_no una O\OJlat(hia che ha 
instau~to la dittatura fu.scista, che ha avval
b.co le guerre di conqu isca e l'emanazione 
delle l~ i m.ziali; che con una vergognosa 
d isertione ha lasciato sc111.a guida e senza 
difesa otto milioni di soldati. 
Rappresentano una ignominia che un deca
duto ticol.o nobiliare noi\ può cancellare. E' 
oosu:o auspicio che. liberi di vivere nel 
nostro Pac$C come privati ciuadini. $C<:Ondo 
quanto stabilito dalla modifica della Caria 
Costituzionale, non pret endano e non 
oucngano una qualsiasi rnpprc.senca1ivicà 
politica, che i citcadini laici e repubblicani 
di Città di Ca.stello non intendono ricono· 
scen::'°". Dal generale sconcerro della ciuà per 
gli onori attribui1i dal sindaco ai Savoia ha 
preso le dis1an1.e il segretario ciuadino dd .
Ds, Cristian Biagini. In una noia, i1wolon· 
t:iriameme comica, ha dichiarato che il sin
daco ha (icevuto fa r<.-ale (Oppia in orario di 
ricevimento al pubblico come fossero due 
normali dtt::\dini e. per di piì:1, sen'l..a indos
sare la fuscfa tricolore, la sola che conferisce 

11 società 
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un ci.rattcrc u.ffici:i.lc agli ani del sindaco. li 
disirwolto scgrc(ario Ds non ha spieg:uo se 
anche agli altri cinadini abimalmciuc ricc4 

vuci in Municipio viene offerto il pranzo llé 
i motivi del riccvim cmo . E (OSì, qucsci 
improbabili amminisu ·:uori sen1..:.a storia e 
sco1,..1 meinoria, (Ontinuano a giocare, ad 
andare alla deriva impegnandosi solo ndl ' e~ 
sibiùonc e ncll'at1topromoiioi1c senza pcn~ 
sarc ai prob1emi n:ali dei cittadini. La scessa 
giunta che due anni fa aveva ostinatamente 
negato ad Emcrgency il permesso di racco
gliere firme conuo l'in,ervcnro it:ilia1\0 in 
Afganistan e fondi per gli ospedali di Gino 
Strada all'interno del teatro comun:1.lc. 
festeggia i rampolli di ,11\a fumiglia protar,o
nis1a di troppe p:cginc buie della storia ita
liana. Sono di ... ersi i tifcrnaci che ironica
mente dicono cltc la giunta dopo l'impegno 
ncUa pmtica del rinvio. dopo il quotidiano 
esercizio all'indecisione sui canci problemi 
loc..1.li. tanto da essere paragonaca alle mum
mie del policburo brc.Sncviano, finalmente 
ha fano qualcosa di "rea.Il'. Continuiamo a 
farci del male e ... Avanri Savoia !!! · 

DECOHOCEl 
Risto rante 

Centro Convegni 

Via del Pastificio, 8 
06087 Ponte San Giovanni - Perugia 

Tel. (075) 5990950 - 5990970 



Assisi dal restauro ai cantieri 

La città scende 

S 
e si guarda dalla pianura 
Assisi , la c:iuà ~pparc , 
oltre che attraente e 
diversa rispcuo all'im • 

m::aginc trnmindata nel corso dei 
secoli 1 un cantiere . Un numero 
considerevo le di gru muhicolori 
la pontcggiano e irt4iC3no che il 
terremoto non fìnisce mai. 
Ovviamcme il d isagio pratico cd 
estc,ico dei lavori non è assoluta
mente confront:i.bile con ciò che il 
sisma ha dircuamcmc provocato, 
rnuavia gli cffc ui perdurano, 
come per b guerra i1~ Jr:tq. dove 
do po le vittime e i · d3nni dei 
bombardamenti , ora ci sono le 
dcvast~lzioni_, le. soffcrcn1...c. previ
ste, ddb "normali1.1 .. 1zione ". 
Il raffronw si prc.scm:a irrispctto• 
so. imp :u:igonabili sono le due 
situazioni e: l'ana log ia è dcwua 
soh:1n10 dalb coorc1nporand1~. 
Però c'è da dire che da 
ormai quasi se tte ann i 
tu:lla c i11~ i kwori vanno 
:tvanti e si protr:)rr:rnno 
chissà :mcora per qutuuo 
tempo: intanto alcu 1l i. 
degH ormai pochissimi 
ciuaJini di Assisi . non 
$:On () rient~ti :t c:,.,ta pro· 
pri-:1 e tra loro c'è chi non 
ci tQrnc;r:\ pila. 
L'aspetto del la città è 
cambiato. c'è poco da 
(lire, i suoi colori si sono 
sbi;,diti, h, p~uin.- dello 
sporco, che er3 anche la 
patina del tempo . è stata 
fimoss:, <fai muratori con 
un vero e proprio lav::tg· 
g io che ha imbi a ncalO 
pietre e smcc.:uure. modi· 
fìca.ndo I.i 1>creezione del· 
l'abi1~uo, sia da vicino che 
da lomano. Si può c.sscre d\,ccor· 
do che ciò che è stato fotto lo si 
valuterà ~Ila fine. è vero 1>erò che, 
proprio in ragione dcJr impo rt:tn· 
za dd sito. nel pro-cedere non si 
p uò essere a,·ve1uati. Tenendo 
conto di questo~ forse sareb be 
stato meglio ,·criftc.1re subito l'op· 
port"unit-à di apr ire fìnest re, o 
pone , piuttos to che aspettare di 
dover ine<:rvenirc, come si di ce, a 
radfìca. 
Quasi mnc le chiese sono state 
so ttopo ste a c ure e alcun e ne 
h:.urno tratto giov'311\Cnto. i ·risul• 
iati di :xhre so no oggetto di 
discus.sione, ma si sa. i restauri 
.sono una forma <li revisionismo e 
scontentano scn,pre quale-uno. l..1. 
stessa sorte è toccata ~,i monu · 
menti, sempre con gli stc$$i esiti: 
d.i. discutere . 
Nessuno dimenti ca che il colpo 
più duro è stato pomuo proprio 
ndla Basilica Superiore, non solo 
per le perd ite um:rnc.:. ma anche 
per il crollo delle ere vele con i 

costoloni, con la rdati,•a frantu· 
ntati01\C di oltre cen totrenta 
metr i qu3dri di pitture . Da un 
primo atteggiamento di sconfor. 
to, si è p<>i pas.s:u i a veri e propri 
momenti di entusiasmo. Specie 
quando si è riaperta la Basilic2 
con una cckbraiione solenne, a 
N3talc del '99; quindi quando, :1 

po co a poco, sa ,ui e vela di S. 
Gerolamo so no srnti ricollocaci 
nella loro sede con una sos t3nzio · 
sa qm1mità di frammenti .. circa il 
60%- che r('stituiscono. a fedeli, 
pellegrini cd esperti, dal 26 SCC· 

tc rnbrc del 2002. una visione 
accettabile delroper:t giouesca. 
''Sono convinco che cc I.i foremo ... 
dice Antonio Paolucci. che pur 
non csscn<lo pi~a il responsabile 
del recupero post terremoto, e.fa 
persona; di cultura se,u ibile qu31 
è, continua a prcoccup.1.rsi della 

sorce <lclb. 8Milica. 
Cli affreschi sono St::tti ricolloc:ui 
sulle vele ricostituite con mau :ri:ali 
idonei. l:e$lradosso a cui si colle~ 
g::rno è ap peso alla s,ruuura di 
cemento armato. che tante polc:• 
miche suscitò~ ma che si è dimo· 
srr:uo una fortun:ua oppo mrnità. 
Alla Sl<:SS:t str uttura infaui so no 
sospese. tramite un sofìslic:uo 
sistema di tirnnti e collegamenti 
co n materiali metallici "a memo· 
ria di fornta", tum : le \'Ohe affre .. 
seate della B::tsilici Sllp,criorc. Un 
organismo meccanico imponen te, 
che interagisce con le mur;uurc 
stori che, tutebndolc di fronte a 
qual sias i fi.uoro evento tr:u.unatl· 
CO. 

Oggi due lacune di calce prendo • 
no ancora il poltO dclfa vcl3 con il 
cielo stell:uo, e del ''S. Mauco" di 
Cimabue. Lo scorso scncmb rc s.i 
concluse il rest:iuro della 'vela di 
San Girolamo' di Ciouo. 
Or;, è la voha delle cupole ,A're• 
sc:uc dal suo m:l.cstro: è arrivato il 

Enrico Sciamanna 

turno di Cim:lbue. Una nuo,·:1 
sfida ~r il ,cam di restauratori·. 
Se con Giono fu difficile, con il 
suo "m:lesuo '" I' impresa sarà 
ancora pii'.1 -ardu:.t. P:lrte del dipin
to si ~ praticamente polveriv.3tl 
ne.I crollo. l frammcrui raccolti in 
questo ca,so sono :rncora più pie· 
coli. meno riconoscibili e per lo 
più quasi monocromi. [-3 causa è 
anche la 1ecnic-a di realizza zione. 
dh·crs:;1 da quella us.am da Giono. 
:1nche se soltanto un vcme1,11io 
divide i due capolavori: pratÌC:'1 · 

mente a secco qudla di Cim:1buc. 
ancor.a lcg.1.10 a.11:t tc:C1)ica bi1.:uui
na, mcnuc: il suo geniale :.llie\'O 
già dipingeva i colori tornlmcnte 
su i1H01\:\CO fresco. li ri suhato , 
con C im abue, è un 2 mag giore 
fragilicà del dip into . quindi ul', 
più cle"·:uo cl:lnno rdati, •:rn1e11te 
:ii problemi del rcstat1ro. 

"Cerio è • ha dcno l'aob 
P:,~lacqua, una delle rcstauF.uri· 
ci della Soprintendenza 
dcll'Umbrh,. un::t donna decisa• 
mente tena ce. alla qu3 le v:tl'U\0 

molti meriti se il "'Camicrc dcll'u· 
copia" si izn1>iamò e dett e i suoi 
risult;iti~ . c he c i si sente: un po1 

d isperati :\ vedere un'o5>er:t di 
questo valore ridotta in franuimi, 
ma poi si comincia a ragiona.re in 
modo profcssion:tle e ci si mette 
al lavoro... Ed è sempre lei 3 mcc· 
cere il dito sulla piaga a proposito 
del materiale disponibile, soprat· 
tutto quello fotog rafico . Ritiene 
inadcgualC le foto sra.ndctz3 UllO 
a uno dell'attuale lavo ro, quindi 
frust rante la ricerca e la ricolloc.1.-
1.ione di fomune .nti. Que sto \':tle 
scn1.'ahro per le decorazioni dei 
costoloni, di cui, come si può ben 
-comprendere, non $i hanno 
immagini suflìc icnttnle1 1te grondi 
e dcuagli:ue. per ovvie r:\sioni, 
<:on l:l. conseguenza. che una loro 
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dilatazione fa perdere la definiti<>· 
ne, complic:mdo il lavoro. Ma ciò 
non V:ltcl. ce,to per il San Maneo. 
del quale si hanno rip roduz fon; in 
abbondanza; eventualmente i pro· 
blcmi saranno alcri. 
I resrnur:uori si s1anno giovando 
de ll'aiuto ddl' informati ca, e si 
tratta. almeno a qucsci ii"dli. di 
una novità assoluta. La tecnologia 
può cen:uncntc :1iurarc nel lavoro 
di selezione e individuazione 
quindi permeucrc tempi di la\'oro 
più rapidi, ~rnçhe Sé resta impor· 
candssi01a 13 scnsibil it3 dclro c• 
chio e della m:mo di un esperto . 
Se i risultati dovc.ssero e.sscre posi· 
1ivi, il compu1c r po1rcbhc interve· 
nirc in seguito :1nche sui fr:un• 
menti ddla vela giotcesC:\ che 110n 
è stato possibile ricoll~rc. 
Lo Sttumc.:11to di cui si parla è un 
cervell one di r:'trn potenza, reso 
disponibile dal CNR, il ,olo che 
può fare, con accettabile rapidità 
il numero sco11fìnaw d i oper:\zio • 
ni per po(er ricolloc,irc i 120.000 
framm ('nti ncll:t loro sede. Il pro· 
gr:tmm:t che si su mcuen do :1 

pumo può C$$Crc gesti<o so1rnnto 
da un c3Jc-obtore di quelli mili1 .• 
z:ui per calcoli $CÌcntifìci oltrcino· 
do con,plcssi. 
Si sf.ua imamo un luogo com1.11le, 
<1ue1Jo che vuole che i• dccom,io , 
ne <ldla basiliC'3 superiore si:t int<:· 
gr<ll<:. li Or. C. IJa.sile, responsabi
le <lell'lstituto Sup<rior e del 
Rt--stauro , ci tiene a specifìc3ec che 
non risponde :,I vero e gua.rda.ndo 
pMeti e volte con attenzione non 
si può che da.rgli ragione. Gran 
pauc dc:113 decorazione del regi· 
stro supe riore è da tempo pcrdut;i 
e-le lacune, laddove ancora e'( 
pdl icol:1 piuorica, sono rilcvanci. 
Questo Giuseppe S:tsile lo mette 
in cvidem.a, forse pe r ridimcns.io· 
1\:trc J.a responsabilità che gl i 
pende sul apo nel 13,·oro di ripr·i· 
stino ddla vda col San Ma.neo. 
Ceno, non intende so ttrarsi 
all'im pegno che lo coinvolge, e 
che co ndi vitl~ con importanti 
imprese di r<.:Sl':tur:uori, cm cui la 
Tecn ircco con 3 capo Sergio 
Fu.seni, un vetcr;mo della Basilie3: 
infoui prccis.ft, noo si deve cnfatiz• 
zare più del dovuto )3 presenza di 
importanti ,·uoti decora.clvi, la 
B~silic:t è e resta uno dei più 
importanti gi:1cime1ui dd patri · 
monio <:ulrn r-ale mondiale, ma 
l'inrcg.ricà. della .sua dccora,.io ne è 
ormai da tempo soltanto un'idea. 
Nessuno scand alo perc iò se s i 
acmcrà quamo già previsto in sede 
di progetto iniziale. ov\'c ro l;i 
proiezione, t mmitc un sofìs1icato 
sistcm:1 onico .. dell'immagine .sul· 
r intonaco attu:.tk Perché, sostie .. 
ne giustamente il dr. 8:tSilc <:d in 
ciò ha il pieno appoggio di 

Fuscui , il 60% dei frammem i 
pot(cbbc risu.lt-:uc inulile in quan• 
to facente parte d i zone amorfe. 
ovvero non signifì-cativc visiv3· 
mente, come sfondi o dementi 
architettonici secondari, non \'isi, 
ana tom ie, o sc ritte . A que sto 
pu,no. molto meglio, anche se 
doloroso. dcorrerc ~1.lla tecno logia 
e riprodurr e: un ' imnugirlc ché' 
offra l' illusione <lcl \'ero. Magari 
musealiz1..:1ndo ciò eh<; si otterrà , 
<wvcro collocando il ricoscruito 
con i suoi limiti in uno spazio 
apposi,amcn te predisposto per 
accoglierlo; anche in am:sa di uo ~ 
vare un:t so1u1,io1\c ÌI\ fu1uro. Non 
si pt1ò trascurare. e l:t doz1.in:1. di 
rcst:1uratori che prestano la loro 
o,>era attualmente odia ricercò'\ lo 
sxnno. che il San M:tuco, cosi 
come le altre: "d c: r.10ìgur:tnti gli 
evangelisti e i luoghi della loro 
cva1tgcli1.zazio1tc. è pr:uicamcmc: 
rid o tto :id un nH>1locro mo. un 
generico $-Curo, con qualche ,·cr· 
dognolo e ciò. come è fucile inwi· 
re, lCC'CC ... (CC le diOìcohà di recupc· 
ro. 
Tra le pieghe esiste 1111 problem a 
in pili, che però è in "ia di soh.1• 
iione, o almeno così .si spcrn. 
quello :.unmin istr..tti,•o. Gli stan• 
iiamenti . non lauti ma suOìcicnii. 
sono ripartiti in maniera che si 
proceda ,>er settor i: prim :1 il r<."cu
vero e il montaggio della pa rte 
dc-coradva del cost0Jone, quiodi l:t 
vela con Cimabue. Questo com· 
pona una sfa$:tturn nel procedi· 
mento. in quanto se si potesse 
procedere parallcJ3rncnte ne gua· 
dagncrebbc l'e('.Onomb del lavoro. 
Infatti. come si può ben co m· 
prendere. se si può agire su pill 
t:.woli, quello delle decorazioni e 
quello del San Miueo, on fram· 
me,uo che non trova collocaz ione 
su uno può trovarla sull'altro. ma. 
se un solo tavolo di lavoro è 
disponib ile. non essendoci pO StO 

lì, il frnmmenco se ne torna nella 
cassetta., per essere ripreso soltan· 
to in una sc<:ond:l. fuse. Cosl vuole 
la burocrazia (la legge secondo 
q_ualcuno) n):t non è escluso che si 
possa intervenire per modifìcare la 
procedura fiuata. 
Per il 1nomenco sopra il nuo,•o 
altare, prontamente sostituito , ci 
so no due mac chie chiare che 
aspettano un de.stino diverso pur• 
c.hrnia: una dozzina di r·icercuori, 
guidat i dai respon-S3bili. si 3ffan· 
03rlO quotidi3namentc intorno a 
frammenti e fot0grafie, un cervd~ 
Ione sgrana calcoli comç giac-ula· 
tori e, slllcliosi e tecnici ragionano 
cd operano per raggiun gere una 
soluzione che dovrebbe arrivare 
aJla fine dell'anno prossimo, men
tre il mondo è in atte.sa. 



teatro 
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e 1ncurs1one 
Giovanni Pannacci, Cinzia Spogli 

E 
ugen io Barba ha aperto a 
Pcrugi3 le lez ioni nu gis t rali 
<lenom i nate "Thcatru m 
M undi ", nell' ambito d<dla 

nona edizione di Umbria Libri. 
Il rcgi s r:l s,, lcntino , tt3pi31H:.HO da 
quar:Hit':.u,ni in Danimarca , ha 
ripercorso la s tori a del teatro da lui 
fondato, POdin Tcatrct. 
Co me ha r icord:uo Pier Giorgio 
Giacchè, Barba è stato il fondatore 
dell'antropologia tcaHalc, che l'uni 
versità di Perugia , fra i prim.i atenei 
in Italia ~ <.fagli ani)i sc,u.ru:1, ha rico · 
nosciuto come una dis cipli na impor
canee da studiare cd approfondire. 
Eugenio Barba ha racconrato co n 
g(andc spirito cvocMivo il suo ca m · 
mino artistico e la sua pedagogia 
teatrale , mostrandosi csscnz.ialmcncc 
come un viaggiatore che percorre le 
srrade del mondo lontano dalle 
accademie e dalle istituzioni. 
Il suo è un teatro fatto di incontri e 
di scambi con cu lture e reahà tra le 
più lontan e e diverse . 
Uno sgu:1rdo del rntto nuovo e tr3-
sversale sulle arti sceniche pii, tradi 
zionali, già intuito e sperimentato 
da Antonio Artaud col suo teatro 
della crudeltà o da l ccacro povero di 
Jetzy G rotowsky , che di E ug enio 
Barba è stato fraterno ma estro . 
Per Barba il teatro è un'irruzione. 
Con questa metafora ha spiegato 1a 
potente se nsaiio1\e che si i.mpo sscs 
sava di lui quando . bambino, osser

pcrccuivo, procurandogli scnsa1.ion i 
cd emozion i lont~hc da qucJlc . ordi
narie e quotidiane . 
Tutco il sistema simbolico di Barba è 

vava la statua 
di cartapesta 
del mal ladro • 
ne , csposr3 
accanto all'im
rnagi ne di 
Cr is 10, nella 
chies a del pie· 
co lo paese 
s~tlcntino dove 
il regista è cre
sciuto 
J.:in,magi1\e di 
quella figura 

Eugenio Barba 
racconta a Umbrialibri 

fatto di " irru .. 
iioni" t:.\IHO 
inaspettat e. 
quanto cerca .. 
te : dall e sug
gestioni di 1.u'I 
Salento magi
co e supersti 
zioso. ai viag .. 
gi in oriente 
•"• scopcrt• 
delle danze 
balincsi. Sono 
queste forze 

cammino artistico 
e pedagogia 
teatrale del suo lavoro 
fatto d'incontri 

dolente, che le e scambi 
noni <l'inve r .. 
no si diccv3 
urlass e dl dolore t: disperazione , 
mescolando le sue grida a l furore 
dello scirocco, ha contribuito a con .. 
durre il regista in un altro mondo 

che irrornpo
no e scuotono 
nel profondo 

l'ovvietà delle aspettative più conso .. 
lida,c , a rapp<esenr•re I• forza del 
teatro di Eugenio Barba. Ecco per · 

ché il teatro di Barba è, dunque , un 
"teatro dell'in cursione". Un p.rogeno 
artistico che diventa quasi strategia 
e provo caz ion e politica. Un panirc 
da ciò che è sicuro e consue to per 

• • • • " • •» sp11,gers1. 1n spazi ne1n1c1 . 
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Come quando, in Cile, durante la 
diHatura di Pinochet. lui e i s uoi 
att ori si :.tvvenrurarono nel giard in o 
del pa lazzo presidenziale> con tram
poli e c?scumi teatrali , fìno ad essere 
arrcst:u, . 
Euge,1io Barba è un viaggiatore , o 
meglio. un em igr ante. Lon tano da 
ogn i stereotipo, Barba des c rive il 
" suo " merid ione come u1)a terra 
fredda e umida da cu i sentì p1:estissi
rno la neces sità d i fuggire . Il tèatro è 
stato anche iJ mezzo che gl i ha con• 
sc1Hito, in un periodo storico in cui 
agli italiani .1ll'estero era110 riservati 
i lavori pii1 u rn.ili, di gtrndagnarsi 
una dignit à professionale. Questo 
approccio al mesti ere. ad un lavoro 
teat r3le fouo non solo di ispirazio
ne, ma anche di tecnica e facica quo• 
tidiana , Barba non lo ha m.1i dimcn .. 
ticato e, ben ché oggi sia r iconosciu
to co me uno dcj pi\1 gr:'.lnd i nomi 
del teatro mondiale, è ben lungi da l 
dare di sé una jmmaginc eroica e 
fuori dall'ordina.rio. 
Eugenio Barba . che si è definito "un 
rit ardatario in anticipo ... ha conclu 
so ricordando le tante band iere c he 
negli uhi mi 50 anni so no -state issate 
e poi amouio:ue 1\el mondo del tea
no C(Hncmporaneo euro peo (de ll' as
surdo, politico, povero, civile .. . ) che 
hanno avuto lo scopo di ~mc u erc :-t 

pezzi il ,carro " , Scòmpo.rlo per 
dirnostrace la qtaalit~ organica, e la 
forza, intrin s ec a al teauo scesso 
come scrumcruo per mostra . .:c , la 
realtà. 



Anasta sio e i suoi fra telli: a Perugia sul set 

• 
inernato ra ari 

e i piace chi:un:.uli così ... cinc~ 
matografari .. , affctcuosamcn· 
te. salutando ne l'impegno e 
la br3.vura, condividendone 

la passione. An,ano il cinenu, stu• 
d iano cinema. f:u11\0 cinema . 
C:abriclc Anastasio, di Casu;lhtm:trc 
di Stabb.. quar:uucnnc . perugino di 
adozione da una venti na d'anni, con 
una lunga swria :i.Ile spa lle di tc:u ro e 
di s periment azio ne in Ita l ia e in 
Franc ia, con la "malani:1" del ci nema. 
Per co ltivare e permettersi di porcirc 
av;1.nti le sue pass ioni ha fotto unti 
mc.sticri: uh im:1mcntc. un:1 b:rncudb 
di libri usati in via dei Priori, in cima 
alle sc:alc mobili che partono da viale 
Pcllini . Da poco ... , incm :uografuo· 
(regista) a tempo pic1,o, con incorno un 
nucl eo d i g iovani app:usionati c $Cri, 
che so tto b so:1; dirc-1.ionc ne condivido· 
110 impo s,:'tzionc culrnralc e impegno di 
b.voro: glielo h::rnno permesso. <1uc:sla 
scd ca defin itiva, i suoi lavori accohi in 
festival d i luogo e sopr:uuuo mtdio e 
conometnggio in h:'tli:'l e all'cs,tro. le 
critiche favorevoli, i succt.Ssi e i premi 
ricevuti. L'uhim:t su;, o,>cra è srat!\ pre· 
scn1:1ta :'ti cincrnn P:ivonc 3 Perugia il 7 
ouobrc scorso : 7iwjn (2003), per un> 
lungheua d i 18 n, i1Hui. tr:'ttta da ur,a 
Storia vera. quella di una ragaiu • c:hc 
è anche interprete dd film . Tanj3 
Pedini Ll:avina - a lle prese con un:\ 
m:.lauia po co co nosciuta e poco dia
gnostic:ua : la sind rome bipolare. un 
disturbo dell'umore che oscilla. da uno 
stato ccce.~s:ivamcncc clev:\to e irritabile 
a uno di rrisccz·t:t e senso di inuti lil?a. 
Con qualche ingcnuit?a. e con alcuni , 
pochi e piccoli, limiti tecnici ine,•irnbili 
in chi :\ncora bvor':t .,in ca.sa". è un·o~>C· 
,a se ria, sen7,a conce ssion i piet ist iche, 
triste e am:i.u ma anche lumino s:i., 
piena di vica. con bravi attori cuui 
risorosamcmc non profcuionisti. Alb 
prima, Tnnjn è Sl:lta :iccolu. con 
:ippl:iusi convinci da un folto pubb lico. 
1imjn sta tutto dentro quello che è il 
ftlonc cuhur:i lc di Anast asio e <lei suo 
sruppo : non :1 caso il '"L:iboratorio di 
cincnu G:ibricle An:istasio". nato a 
Perugia nel 200 I, si d~ come obiettivo 
e sti1c: di lavoro "l'approfondimento di 
t<"matichc sociali, la ricerca di nuovi 
codici espressivi" ', per la rciliizazionc 

Maur izio Mori 

di qu<llo che dcfì
ni scc "'un C incmi 
U1ile ... 
7imj11 è il tredicesi-
mo lavoro di An:ur:i.sio, i dodi ci che 
l'hanno preceduto sono su ti tuui 
accohi e presentati in fc"s1iv:tl ita liani e 
uno . C,"iu/ù, (2003), :rnchc al Ccnuo 
Cu l turale d'Anc Con , cmpor:rnea di 
Barcellona. e sad in questi giorni sugli 
schermi del "'Chic:i.go Gay and Lcsbi:rn 
f.ilm Festival" ; cin<JUC de lle sue opere 
hanno :.tvuto riconoscimen ti formali 
(premi) in fosciv:1.I e r;isstgnc specialist i· 

-. ..-, 
" ti I 

ci: in pan icol:ire, Su/ano Pi11cio 
(2002) ha vin,o il t • premio < i l 
Premio Kodak per il miglior cortome 
tra gg io i taliano al nono Festival del 
Me<lio e Cottomcuagg io a Bologna, e 
Scippo (2000) ha raccol,o quauro 
premi in altrctta1n e r:a.ssegne. 
Il cinen,:\ di "impegno soc ia.I<-'". come 
direbbe,o i critici del settore, di 
Anastasio si guarda incorno) h3 parcico • 
l:irc interesse e atte nzione per i giov:rni 
e i loro problemi, sc:t.v'l con p:1.rtccipa• 
zio ne e 3nche con sorfc n:.l ironi:i, si fa 
imerprc,c <li una dom 3nd:a <li prescn7,a: 

ci1,cm:1 sui giovani (ma non solo), e, 
coe rent eme nt e) cinc1l'\:\ coi~ e dei giov:t
ni . E' cos i che ha crc:uo nel 200 l , 
come gi~ ricord:uo . il "Labor:.uo rio di 
c inema .. che porra il suo nome e che h:t 
d:uo corpo anche formale :ill'3uivit?t (li 
cduc:uorc e form:norc che da tempo 
st:tva :i.volgt:ndo . con un nucleo d i gio• 
vani che r;i?t lo seguivano p:uso passo. e 
do. cui sono uscici :td c:scmp io .. e ci s:cu .. 
siamo per quanti qui non rico rdiam o • 
Luigi Mumo, che di Ana s tas io è il 
primo assis tente. e Alc.ss:uatro lpp :ui. 
Il gro$SO degli ~,llicvi provien e <lai corso 
<li laurea in Comunica7.iOnc 
dcll'Univ crsi c?t cli Perugia : "E' un corso 
con problemi • ci dicono •· supcraffo J .. 
latissimo e con docenti che. pur bravi 
nelle s in gole dis c ip1inc. faticano in 
genere a crov:uc il g iusto r:tccordo con 
una formazione che ha come dcftniiio ~ 
ne e obbiettivo b. co nninic ~iionc'" . 
In questo l:woro di fornuiione 
J\nast:uio si avvale anche Jcll:a colla bo · 
razione di una Assocbzionc cult urale . 
presieduta d:a Antonio lvfanco. de gli 
s tudenti d el corso di laurea in 
C<.>1Hunic:11..iooc. "Prhonu) sap icn~", che: 
in r:,ipporco al l:woro di An ast :1$iO e del 
suo Laborator io ha un ruolo di .sup· 
porto e di promo.,, ionc: insieme, 
lunno lanciato e organi7,zano :, 
Perugia il "Bianco Film Fcsdvi l". b 
cui prima ed izione si è: svolta lo 
scorso mese di giugno. 
Un resista a Perugia, una conuad , 
dizione con il clima culturale 
della citt~: le sale cinem:uografì. 

che l:uitano, ciclicamente appare 13 
minacci:t di 3Jue chiusure. la program 
mnionc è qudb che è con i gestori che 
privilegiano b p:lta -porno-shop_pcria, l:t 
rumoros:.t dcvasta7.ione degli cffeui spe
ciali. il mercato del pop cor n , con i l 
solo Zcnith a 1cncr duro. Quindi . ad 
J\nasc:1sio vanno non solo il saluto, le 
congratulazioni, gli 2uguri di chi il 
cinema ancora 31113, ma .anche il ringra· 
ziamcnto per b sua mer itoria opera di 
formazione, che sign ifìc3 anche diffu. 
sionc tri i giovani di cultura cincm:1ro
grafìc3, 3Jl2rg3mento e .soddi sfacimento 
della pbrca dei ciocfì li off rendo > :\neo : 
r:.1 ai giovan i. l'opponunid non solo d i 
am:uc e studi:lrc il cinema. nu di fore 
cincm:\. 



S 
ono possibili Della socie tà con • 
temporanea. una sciem-,3 economi
ca e url3 proti~ s<>cialc ori.cnt:\tc :1. 

ridurre al minimo le discguagl.i:ut
ze di condizione tra gli uomini? Su .quali 
basi si può reggere una teoria dello "stato 
giusw", capace di polid ché che riequilib ri~ 
no le difl"etenie nella disu:-ibu~ione di beni 
naturali e socia li? In altri termini, esiste 

. ' . . . uno spazio per un euca economica e socia~ 
le?. A questi int errogativi tentano di 
rispondere i due doccmi dell'università car• 
tolica di Lovanio C . Arnspergcr, P. Van 
Parijs. Quanta dis,guaglia11zll posu'amo 
ncc, uard Etica utnunnicn t socini,. (l i 
Mulino, Bologna 2003); in panicolare Van 
Parijs ~ noto per un' anicolala l'roposta per 
il riconoscimento di un reddito di base 
onivcrs-alc e incond it io 1tato, come base di 
quell'uguaglionio delle opportuni,à (he 
appor< l'obiettivo sociale di fondo delJ'e<i<a 
economica liberaldcmocratica. Le argo 
mcnra zion i del lib(o seg uono una doppia 
strada : nella prima parte , dopo una defini 
zione dd campo di appl icazione dell'etica 
coonomia e sociale, si prendono in consi
de~ionc c riticamente quattro ipotesi clas
siche di "soc ieta' giusta »: l'utilitarismo, il 
libertarismo , il marxismo, l'egualitarismo 
liberale. Nella secon da le quauro ipotc.si 
tt-0richc vengono \(incrociate" con due de1lc 
question i piu' scottant i con cui si deve C01\

f(Ont:.ue oggi quahiasi pratica socia le in 
favore dclruguaglianza: i servizi sanitari e 
l'immi grazione. Lo sviluppo dei sistemi di 
\'(lelfare nel XX secolo, ha fatco restringere 
di molto, nella pratica politica come nel 
senso com un e, i Umiti <folle "discguagliam·.c 
ac<.:cttabili", alme no nel primo mondo. Allo 
stesso tempo, mentre negli ultimi anni si 
assiste ad un'erosione cosrance delle garan
zie universali dello stato sociale, persistono 
e lementi costa1ui di spcre qua 1.ione nel 
gr:i.do di -accesso alle oppo rurnit à soc ia.li, 
che suscilano piu' di un i.otercogativo. Lo 
spazio di \IO approccio etico aUe questioni 
economiche è quello delle relazioni socia li. 
li problema della d iseguaglianza sorg e 
appunto ncWambito dd .lc isciruzioni socia
li, posto classicamen te (da Platone e 
Aristotele) entro la riflessione sullo .. staro 
giusto". Secondo la eco ria utilitarista, da 
Bemham alle versioni più moderne, la giu
st izia dello s tato coincide con il massimo 
del benessere possibile per la maggioranza 
dei cittadin i, secondo u11 approccio essen
zialme nt e aritmetico. in c ui si valuta il 
risultato come somma o come media. La 
ba.se individualista e liberale di qu esta teo~ 
rio, soffre pe,ò di alcuni problemi di appli• 
cazionc: il rigido consequen1.ialismo risulra 
indiffere1uc alla natura politic.i e morale 
dcUe is,ituiioni e dei principi che la ispira
no. Inoltre, la difficoltà della definizione 
del ..:benessere .. e l'estrema complicazione 
del suo calcolo, produce spesso dei para• 
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dossi che minano gli stessi assunti di pM
tenza, come quello del rispetto delle prefe
renze soggettive. Cos), in relazione al pro 
bl.cma della distribuzione di un.a spC$a sani· 
rnria Sc.\($3 , l'utili tar ismo oscilla tra la rigi
da ger.u:chi::-delle ter.tpie <(mutu(}bili" e l'in
diffcrcn7..a verso la privaciz.1..azionc dei servi
zi. a seconda che prevalS:a l'uno o l' altro 
criter io di calcolo. Per i ''libenar i" , comi • 
nu:uori di von Mises e Von Hayek, spesso 
identificati con i neoliberisti (che per gli 
autori, oon cost it uiscono un coe rente 
approccio, ma un coace rvo di opinioni 
disparate), la situazione è apparentemente 
più chiara: la società giusra co incide con la 
-società libera.., secondo i prindp .i della pro
prie,~ di sé, della gius,a circolazione dei 
beni legittimamente posseduti, del "primo 
che arriva .. nella ac.quisi?.ionc di proprietà. 
Ma per ciascuno di questi criteri, un'analisi 
più (3.vvicio.aca individua gravi aporie; per-

' 
' I 

fino i l sie ro "diriuo di proprie tà". se il 
secondo e il teno principio venissero appli~ 
caci alla lettera , dovrebbe essere sot topost o 
ad una giga.mesca opcr:a di "rett ifica'\ con 
innumerevoli requi .sii .io ,,i . lnolue, questa 
teor ia no,, garantisce una libertà cffouiva 
(esigibile), mentre risulta indifferente all'ef
ficienza dell'organizzazione economica. 
Una dimosuazione sembra Papplic.azione 
della deregulation nei servizi soc iali negli 
ultimi vent'anni : l'economia non ne ha 
benefìcioto , il benessere diffuso ne ha sof
forco. 
Quanto al marxismo, solo con un determi
nato sguardo visuale può considerarsi una 
reoria della societa' giusta: secondo I' onict 
dcll'allcnaiiooe, infaui , il cap italismo e' 
inferiore al socialismo csscnz.ialmentc dal 
punto di vista delJ'cfficienza; secondo quel~ 
la deUo sfruttamento, invece, la differenza 
e' propriament e in termini di giustiih 
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socia le. Questo secondo punto di vista 
caratter izza il marxismo pe.r così dire "aui· 
vo". il cui limit e d.i fondo è nel demandate 
la soh1zionc. dei problem i ad una societ à 
fututa, con scarsa attenzione per le soluzio 
ni imermedie. n punto di vista considaato 
migliore dagli autori nell 'ottica di tina 
sodctà che sten,pcri le discguagli:;rn.ic e sia 
et icamente retta. è quello della ''teoria della 
giustizi:{ d i Rorty, definita .. egual itar ismo 
liberale". 
A partire dal metodo dell'equ i_librio riflessi· 
vo, che confronra e ver ifica i_ncessantemen · 
t·c priocipi etici e giudiii di fuuo, la possi· 
bilità di soddisfare. simultaneamente gli 
ideali di eguaglianza e libertà è collegata da 
un lato alla convinzione dei membri della 
società dei benefìc.i della cooperazione , dal · 
l'alt ro aJl'app li.cazione dei principi di eguale 
libertà, d.i equa eguaglianza delle opport u
nità, e <li differenza. La libertà personale 
non può mai c-ssere subord inata agli alni 
due (e qu i c'è forse un limite di realizzabi
lità riscontrato dallo stesso Rorcy), mentre 
l'eguoglian1.a delle opportunità e la dilTe
rcnz.3 implicano non la parificazione dei 
redditi e delle ricchene , ma la possibi li,à 
per ciascun livello di raggiungere il massi• 
mo della soddisfazio ne pos.sibilc, nol\ché 
l'obbligo di sosttn erc le posizion i più svan
r3ggiare. La posizion e di Rony viene consi
dcra(a incompat ibile sia con il socialismo 
centraliizato che con il capita lismo liberi
sca, e viene defini ta di "social ismo libc(a(e,'. 
l limiti d i quc:sto approccio (che ha incon
trato i f.wòri di tanr-a parte della sinisu a 
moderata in tutto il mondo) sono soprat
umo nella sua difficile :ipplicaiionc in un 
contesto in cui le leve cc.distributive di beni 
e servizi tendono a sfuggi re di mano agli 
stad nazionaJi . In generale non solo la pro ... 
post a del salario di cinadinan1..a, ma anche 
l' impos tazione etic.1 dei problem i economi · 
co -.sociali, evidenziano una certa sintonia 
fra le proposizioni espresse nel libi:o e ampi 
settori no·global {la cui radica lica, appare 
estranea agli autori). Parim c n(i risulta 
comune anche una cena indiflère1lza verso 
la rcmatica del potere, e più i1, generale 
delle 1'for-tc. rea.li in campo" sul teatro SO(ia
le. Così l'asstmto rortyano del .. velo d'igno· 
ran1..a,. {una specie di stato di natura), che 
consent irebbe agli uomini di scegliere 
razionalmente la strada della cooperazione 
soc.ialc e del.la solidarietà verso gl.i svantag
giati, p rodu ce qualche vo lo teocctico di 
troppo, a ,c_1pi10 dcUa rcal,à, quella in cui 
il lume de lla ragione so lid ale raramente 
vince da solo le resistenza dcli ' ouusa m_a 
tenace sostanz -a dei rapporri di potere. 
Sahando la ques<ionc del po,c,c s i salta 
a,1cl,e queUa di quali soggeni collenivi pos
sono enrq.rc in campo per rendere effetti
vamente esigibili cerri ditini . Ma il proble
ma non scompare chiudendo gli occhi o 
rifugiandosi nella «orcsi. 



U 
n mattino di maggio di 
undici anni fa, passan· 
do in automobile attra
verso l 'Umbria, Fortini 

guardò un punto del paesaggio e 
scoprì un'affinità sentimentale 
con i luoghi della sua giovinezza: 
anche lì, in que i luogh i, c 'e ra 
un'antica casa co lonica, con un 
muro appena imbiancato e forse 
macchiato di verderame; doveva 
esserci un'aria quieta, come que
sta che insieme stavamo attra· 
versando. Ma contro quel muro 
imbiancato avevano spinto qual· 
tro ragazzi, suoi amici, partigiani, 
per fuci larli. ·o uante rose a 
nascondere un abisso!" dice il 
verso di Saba, e sembrava che 
Fortini volesse ricordare al suo 
interlocutore questa verità, anco
ra una volta: la bellezza nascon
de, ma insieme svela (se la si sa 
guardare) la tragedia, e nemmeno 
il paesagg io più puro • delle 
nostre colline e di una memoria 
riconciliata· la può allontanare. La 
memoria non riconcilia e la poe· 
sia di Fortini rifiuta il risarcimento 
estetico; e non potrebbe essere 
diversamente: la posizione anti · 
borghese e antiriformista dell'in

. . . . .. .... .. . . . .. . 

la battaglia de lle idee 

Un meridiano 
• P.er ripensare 

11 novecento 
Walter Cremonce 

rivoluzionarie la sua poesia espri
me l' aspetto meno fac ile e , 
appunto, consolatorio; c'è anzi 
un sentimento dolente e sostan
zialmente tragico dell ' agire 
umano nella poesia di Fortini, da 
sempre ("Liberi in fermo dolore 
compagn ì" ; ma po i anche: 
"Uomini usciti di pianto in ragio· 
ne"). Mai però , almeno credo , 
incline al nichilismo, tanto meno 
at nichilismo venuto di mOda nei 
tem pi postmoderni: "Scrivi mi 
dico , od ia/ chi con dolcezza 
guida al niente/( ... )/ ... La poesia 
/ non muta nulla. Nulla è sicuro, 
ma scrivi " . Sono questi gli ele
menti della. inattualità di Fortini? 
Scrive un poeta tardonovecente
sco: "A noi c'è toccata, per far 
l'epos, questa discarica" (Attilio 
Lotini, in Belle lettere , Einaudi, 
1991), e non si tratta naturalmen· 
te solo di poesia: si tratta della 
cultura, delle relazioni, della poli· 
tica, della nostra vita. La discari
ca copre tutto l'orizzonte che riu
sciamo a vedere. Ma allora non 
possiamo non considerare dram
maticamente attuale l'inattualità 
(la radicale contestazione dell'e
sistente e, ìnsieme, il 

tellettuale politico Fortini si oppone ad ogni intento con· 
solatorio del fare poesia e tog lie dalla scena del 
Novecento ogni possibilità idillica: egli è •poeta sempre 
politico ( ... ), anche quando par la di alberi e di nidi" 
(Mengaldo). Da qui viene quel tono austero, ammonitorio, 
moralistico, perfino profetico ("Proteggete le nostre 
verità" è l'ultimo verso della sua poesia estrema) che i 
lettori di Fortini ben conoscono, che lo avvicina • unico 
tra gli ijaliani • al Brecht da lui amato e tradotto. E che, 
probabilmente, determina un certo allontanamento, una 
presa di distanza da parte di un pubb lico più vasto 

rispetto alla sua poesia: è risaputo che ad una generale 
ammìrazione (o forse timore) per ìl Fortìni saggista, intel
lettuale, presenza critica imprescindibile nella cultura ita
liana del secondo Novecen to, non corrisponde una 
altrettanto generalizzata adesione e sensibilità verso il 
suo discorso poetico; Fortini è poeta veramente grande, 
fra i più grandi del secolo, solo per pochi tra i critici che 
si occupano dì poesia (e t ra questi , sopra tt utto, 
Mengaldo e Raffaeli). Anche tra i tettori di sinistra temo 
che il messaggio poetico di Fortìni si.a accotto con fatica 
e, a volte, con fastidio: perché delle premesse marxiste e 

bisogno/dovere del riscatto e della liberaz ione) di un 
poe ta come Fortini. Ora appare questo magnifico 
Meridiano di Mondadori che contiene saggi ed epigram
mi di Fortini dal '38 al '94 (anno della morte del poeta), 
con una appassionata ed impegnativa prefaz ione di 
Rossana Rossanda. Grande occasione per colmare il 
"debito di consenso" verso una delle figure più limpide e 
complesse del secolo che è passato, anche se temo un 
po' il rischio di una lettura o rilettura, come dire?, natali 
zia: riconciliata e al riparo • nelle nostre "tiepide case" • 
dai disastri del Novecento. 

libri 

Ciln Biagio Furioiii , 
CUmbria dtl Risorgimento tra 
storia e storiogmjìa , Università 
degli Scudi di Perugia , 
Edizior\Ì Scientifiche Italiane, 
N<1poli 2003. 

Questo agile volumetto di 
Gian Biagio Furiozzi, dedicato 
alle vicend e dell 'U mbria 
dcll 'Onoccnto e dei primi 
anni del Nove.ce .neo , meuc 
insieinc mltctiali editi e inedi 
ti. L'autore, infoni , ripropon e 
le pani più significative di due 
tr3 i suoi precedenti scritt i. 
l'uno relativo alrani vic~ politi
co-ain mini str:.-uiva dcll:.i Pro
vincia dell'U mbria dal 1861 al 
1870, l'a ltro relativo alla 
vicenda cdiwriak della rivista 
"A rchi vio Storico del Risor
gim ento umbro'', pubblicat-a a 
Perugia negli anni che vanno 
dal 1905 al 19 t 2. li\ raie qua
dro si inseriscono due nuovi 
contr ibuti. Uno è centrato 
sulla figura di Giusrinia1-.o 

Editore: 

Degli An i, perugino, esperto 
archivista, che fu tra i fondaco
ri della rivista prima ricordata , 
insieme a Giuseppe M·a:,,zarinci 
e ad Angelo Fani. 
Dell'impegno di Degli Azii 
come storico del risorgimento, 
l'autor e, oltr e all'esper ienz a 
decisiva dcll ,,. Arch ivjo stori
co", rico rda la collaboniionc 
al Di z ionario del Rist>rgiment tJ 
Naz ional e. edito neg li anni 
trenta dd secolo scorso , ma 
sop.-attutto le due iinport::tnti 
monografie intito late L'insur
rezione e le stragi di Perugia del 
gi1tgno 1859 e Per fa liberazio
ne di Perugia e dell'Umbrifl , 
pubbli cate nel biennio 1909· 
191 O. In particolare, Furiozzi 
son olinca come> con lo scriuo 
dedicato • i forti del 1859, 
Degli Azzi •bbfa d•tO il via •d 
"una corrente storiografi ca, di 
parte libera le, che celebrava 

l'eroismo laico e c.iuadino in 
funzion e antidttricalc cd anti 
curiale'\ 
Vahro contribu to inedito, che 
apre il fasc i co lo , da un lato 
fornisce una sintesi dei pri.nci
pali avvtni menti dtll'Umbria 
risorgi mencale, a panire dalre ·~ 
poca immcdiarnmente succe s
siva alla Rivoluzione Francese, 
-dall 'altro segnala la presenza e 
la parteci pazione degli umbri 
ai passaggi più sign ifica tivi del 
pro cess o dsorgi,ucnral .e) dai 
mod del 1821 alla ,erza guetra 
d'indipendenza. 

AA.VV., Casa Buùoni. Fabrizio 
fabbri Editore , 2003 . 

C1ua Buiumi, ovvero dieci anni 
di attività ( 1992 -2002) del 
Cemro di ricerca sulla cuc ina 

itali:,u'\a, olu:e che luogo privi
legia,o di pubbliche relazion i e 
di comunicazione del marchio 
Buitoni nel mondo , voluto 
dalla Ne .sclè e realizza to aura .. 
vcuo il restau ro di Vill a 
Paradi so , a San Sepolcro , 
l uogo che in pa ssato ospitò 
part e della famiglia Buitoni. 
Per celebrarne l'ar'lnivcrsario la 
Nes<lè ha promo sso I• pubbli
cazion e <li questo volum e che. 
olcrc a ripercorre cd illu strare 
le tappe che hanl\O condo«o al 
recu pero dell ' edificio nell a 
ves te e funzion e attuale, offre 
anche lo spaiio per una ragio~ 
nata ricostru zio ne storica, a 
fÌrnla di R<:nato Covino, in cui 
Je vicende politiche. econom i .. 
che , sociali e cult urali del tcrri .. 
torio , in p:Hticobr c quell e del 
centro urbano di San Sepolcro, 
analizzace. seppur s int etica· 
mente, in una prospettiva di 
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lungo periodo, si in te rseca no 
con quelle rel•<ive alla famiglia 
Buitoni cd alla sua nota aui .. 
vità imprenditorial e nel campo 
alimentare. 
Un~t stor:ia, quelb dei Buiconi, 
che ha inizio alla fine deg l i 
anni venti de ll'Ono ce nco , la 
data trama1tdau è H 1827, 
allorchè Giovainbacrista B\1iro
ni e sua mogli e Giulia Bonin
segna. prendendo in affino dei 
loca li nella piazza centrale di 
San Sepolcro, co minci ano a 
produrre e a vendere pasca e 
che termina . almeno per quel
lo che riguarda i l ruo lo della 
fam iglia , irHorno all3 mct3 
degli anni onanta del 
Novecento. 
1 ten i, s tesi in ita li ano e in 
ingl ese, -sono co rred :ui da u1\ 

ricco •pp>rato fotografico e 
iconografico ch e assume una 
funzione cencrale proprio nelle 
parti del vo lume dcdi c3 re in 
modo specifico al progetto di 
recupero delredifido. che sono 
opera di Luc ina Caravaggi , 
G iulio C aravaggi , C lara 
Lucattcll i , Carlo AJbcrco Beffo, 
Franco Calzuola. 
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